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TORINO, 1° LUGLIO 4867 





Liquidazione dell'Asse Ecclesiastico. 





Il controprogetto. proposto. dalla Commissione 
della Camera per la liquidazione dell'asse acclesia- 
stico pubblicato da parecchi gioraali sulla fede dol 
Corriere Mercantile, era inesatto ; ecco ora il testo 
originale : 

Art. I. Noa sono più ficonossiut como onti morali 





1..] capitoli del chiese collegiate, lo chiese ricettizio 
2 le comunie, salvo, per quelle tra esso cho abbiano cura 
d'abima attuale, ua solo beneficio curato ,, ol una cola 
quota di miasea comune, addottà presentemonto a quella 
persona che abbia titolo ed osercizio dello funzioni ‘di 
parroco, 

2.1 seminarii, tranto tino. per ogni archidiocasi. 

È. 1 canonivati, i benefizi © le cappellanto. di patronato 
Iaicalo de'capitoli dollo chiese cattedra] 

4. Lo abbazie ed î priorati di natura abbaziale 

8. I benefisi ai quali, per la loro fordazione non sia. 
aonessa dura d'animo attuale , o l'obbligazione perma- 
nente di condiusare al parroco nell'esercizio della cura. 

5. Le prelature e lo cappelliuto laica. 

7. La fondazioni, i legati pi, le confraternita cd altri 
simili iuuituti sotto qualsivoglia denominazione , anche 
mon eretti in titolo/ecclesiastico, salvo quella parte per cui 
AVessero o potessero legittimamento assumora caruttero 
di opere pio soggetto alte, deputazioni provinciali e rego- 
late dulla leggo dol 3 agosto 18%: 

Art. 9. Pino a che non abbia luogo un'nuovo dina: 
mento delle dioceal, le rendite. od altre temporalità dei 
vestoyali rimasti 0 che rimarranno. vacanti, si derolto- 
ranno al fondo del' culto. 

‘81 potrà nel frattempo provredore ni soli areivesco: 
vadi vacanti, in conformità del diritto pubblico ecelesin- 
stico vigente nel regno. 

1 canonicati delle chieso cattedìali non saranno alte: 
riormente provvisti fao a quando non sicuo ridotti al nu- 
mero di dodici , compreso Il bencficio parrocchiale 6 le 
dignità (od uffi capitolati. 

Lo cappellanie & gli altri enéRzi ii detto elise non 
saranno parimento provlsti sino a che ion sieno ridotti 
al numero di sei, 

‘Art. 8. Gli odioruì investiti per legale provi 
gui morali non più riconosetti ai termini dellaticolo | 
primo, gli odierni partecipanti delle chiose ricettizie e 
dello comunio), regolarmente provvisti di tun titolo di 
partecipazione, e clie sino. nel possesso dolla' parteci: 
pazione, ricereranao, vita durante e dal dì della pib- 
blicazione di questa’ leggo, un asseguamento/ annuo “ini 
fondo del culto corrisponilente alla rendita netta. della 
dotazione, purchè continuino a sostenere i posi annessi 
a quegli cn 

L'assegunmento auzidetto now potrà mai essero acere- 
sciuto, nemmeno per titolo di partecipazione alla massn 
comune, per la mancanza o la morto di alcuno tra i mom- 
bri di un capitolo, e cesserà a0 l'investito mon possa rì- 
tenere il primo beneficio por collazione di un secondo 0 
per altra qualsiasi ragione. 

Quando l'odierno investito ablia diritto di. abitazione 
in uns casa che facoia parte della dotazione. dell'ente 
ecolesiaatico soppresso, continuerà ad usarne. 

Art. f, "Tutti i beni' di qualuuquo specie appartenenti 
agli nuzidetti enti morali ecclesiastici soppressi sono do- 
Voluti al demanio dello Stato. 

Quanto ai beni stabili i Governo inscriverà a favore 
del fondo del culto, con effotto dal giorno della presa 
di possesto, una rendita del 5 019, ‘uguale alla rendita 
deî medierimi nccertata e sottoposta alla: tassa di mano- 
morta, fatta deduzione del:5 0" por ispese di amimini- 
strazione. Per le provincio Venete e Ia: Mantovrna ln 
rendita da Inscriversi. corrispondorà a' quella accertata 
por gli efftti 

Quanto ai canoni, censi, livelli, dacimo ed altre annuo 
prestazioni provenienti dal patrimonio delle corporazioni 
religiose e degli altri enti morali occlosinstici. soppressi 
dalla legge del 7 luglio 1866 e dalla prosezito, fl demanio 
Io assegnerà al fondo del culto,. ritenondono l'ammi 
atrazione per conto del medesimo: rimane per conso- 
guezixa abrogata. l'obbligo della iscrizione ‘della: relativa 
rendita, imposto dall'art, 11 della legge 7 luglio 1866. 

1 canoni, tensi, livelli, decime ed altre annue. presta 
zioni, appartenenti vigli enti morali ecelesiastici rion s0jt- 
pressi, eeguiteranno a far parte delle rispettivo dotazioni, 
a tito 
denti inserizioni disposto dal citato art, 11 della leggo 
7 laglio 1800 

Cossato l'assegnamento agli odierni partecipanti delle 
chinso ricettizio e dollo' cbmunie con cura d'anime; la ren- 
dita'inscritta corrispondetta al valore dei Toro Leni sta- 
Dili devolati al demanio; e.i loro camon', consi. livelli e 
decime assegnati al fondo del: culto. passeronno 

muni ff cui esistono le dette chiuso, cou l'obbligo aî me- 
desimi di dotare le fabbricerio parrocchiali e di costituire 
il supplemento di assegno ai pacrosi, di cui è parole nel 
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I diritti di porsonatb, di devoluzione ol di ri 
, Don potranno quamto'agli stabili, farsi valere 
I fuorchè vulla relativa rendita. ingeritt 

I diri suacconnati, copra. qualuimuo 
lire od immobiliare devoluta; al demanio, dovrautio (€ 
sere nelle forio Tegitio, 6 sotto pona. di decaclenza; 
esercitati catro il termine ili cinque anni dalla pubblica= 
zione della presente. legge, salto gli efftti delle lag 
satertori quento ai. divi” giù. vili dello 
médezime, è 








sostanza mobi 



















«| cappetlanio e di altro 





dell'eguivalente d'imposta. | 


‘di assegno, abrogato l'obbligo delle. corsispon- ; 


Gi odizi dot soniari soppressi, la rendita, fuscrita 
Îù Inogo. degli stabili, cd i canoni, censì, Tivall, decinio 
I altre annuo prestazioni corrispondenti a quella parto 
stessi. seminari, cho trovasi spociai- 
sunto destinata alla istruzione, si applichorauno a van 
taggio dell'istruzione secondaria laica, sotto lo. ammini 
strazioni dello: Proviucie in cui quegli Ttituti iano Ja 
lory sede. : 
#6. Dopo la morte degli ‘attuati tnveutii ei cino 
cati, della abbazio, dei icuefzi o delle prelature, delle 
miti istituzioni di patrovato lai: 
calo'o into) due terzi della rendita inscritta ia corri 
aposidona dei beni devoluti al demanie, per quanto i detti 
ni derivino ‘lla forilazione o dotazione fatta dal pa- 
trono, stanno trasferiti in liera proprietà al patroni 
se si tratti dî patronato ‘laicato; e‘ ne sarà trasferito 
soltanto un terzo, so sî tratti di patronato misto: 

Per lo cappollante di patronato Iaîcate sarà trasferita 
al patrono l'intora rendita e per quelle dî paffonato misto 
no strà trasforita la metà al patrono laico, detrnenosi 
lu ambedue i casi a faroro del fondo del culto dal capi- 
talo effettivo di essa Îl quadruplo di una anvata di quota 
di concorso e delle tasse ed imposte gravanti î beni pas- 
‘nati al dominio al tempo della devoluzione. 

Dal valore intero del beneficio sarà sempre prelevato, 
per l'adempimento dei pesi di culto inerente All'onte 
morale soppresso, tanta parte della rendita ascritta, 
itunota corrieponila ‘al cumulo dei post stessi capitalis- 
| dato in ragione del 5 por cento. 

‘Art: beni immobili già devoluti al demanio per ef- 
fotto della logge del 7 luglio 1860, e-quelli trastoritigli 
in virtù della presente legge sarauno in ciasouna provin- 
| cla amministrati © venduti, per conto dello Stato proprie- 
| tatto, da una Commisslone composta del prefetto, clie 
no sarà {1 presidente, del procuratoro del Re!presso il 
tribunale del copoluogo della provincia, del. direttore 
l del dtmanio 0 tasse, di duo probi cittadini eletti dal 

Consiglio provinciale anche fuori del suo seno. 

Una Commissione centrale di sindacato, composta di 
un consigliore di Stato, dî ma consigliere della Corte dei 
conti, del direttoze genoralo del demanio © tasse, dl di- 
| rale del fo pe cito 0 0 all de miri ‘mi: 
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‘ati per decreto reale, presieduta dal Ministro delle fi 
none, fuvigilerà cull‘amministraziono e sulla vendita di 
cui sono incaricate Ie Commissioni provinciali. 
presonterà al Parlamento pna relazione annuale 
‘sull'andamento: dell'amministrazione o. uLlle rendite con 
Ì fidato alle Commissioni - provinciali, la! qualo  Felazione 
sarà esaminata dalla, Commissione el bilancio; 
‘Art. 8. Il demanio rilisciorà, per gli efotti del prene- 
onto’ articolo, allo: Commissioni provinciali i beni stabili 
‘quali abbia giù preso. possesso -in osecazione della 
leggo del. 7 Juglio 1866, del regolamento annesso al de- 
ctvto del 21 detto meso ed auno , n: 5070, e delle po- 
| steriori istruzioni diramato all'uopo. daî ministri di grazia 























Pei beni trasferiti al! demanio in virtà della presento 
logge ,.e per quelli dei quali non ancora ablin avuto 
luogo lu presa di possesso, il demanio vi. procederà nel 
termine: di un mese, secondo le norme del citato rego- 
lumentoe quello altre che potranno essere deltate dui 
ministro delle fuavze, e ne farà immediatamente la con- 
segna alle: Commissioni provinciali. 

| Un regolamento approvato per: decreto realo; udito il 

Consiglio di Stato, tisserà la norme dell'amministrazione 

0 della vendita anzidetto. sso provvederà a che l'am- 
{ ministrazione. sia tenuta con. ordine; siano dallo Comi: 

sioni provinciali resi i conti a brevi periodi: determinerà 

le formo di un procedimento semplice @ spedito per la 

vendita, mirando a garantirno. nel modo più ampio la 

pubblicità ed a fucilitaro la concorrenza degli oblatori. 
| Art 9.1 beni saranno divisi în piccoli lotti, per quanto 
‘sia posellile, tenuto conto degl'iuteressi economici, delle 
‘eondizioni agrario; e delle circostanze Jocali. 

Art. 1W Lo vendite avranno luogo, mediante pubblici 
incanti alla presenza di uno dei membri della Commis- 
sione. 

Il prezzo ‘su cui si aprirà la gara sarà doterminato 
dalla ‘media aritmotica fra il contributo principalo fon- 
| dinrio moltipliento per otto, la rendita accertata © sot- 

toposta alla, tassa. di manomorta od ‘equicalente d’im- 

posto; moltiplicata: per' venti, con humento del dieci per- 
|| cento; e il fitto più elevato dell'ultimo decennio, depu- 
| rato dallo imposte, moltiplicato per. venti , se i beni si 
trovino attualmente, 0 sieno stati locati in detto periodo 
di tempo. 

Non ai farà luogo a porizia diretta se non nei casi i 
cui la Commissione, con ileliberazione motivata, no di- 
chiavi la diccrssità, 

1. TI. Sarà ammesso a concorrore chinnquo provi 

di aver. depositato nella tesoreria provinciale il decimo 

del presso determinato a rorma dell'articolo procedente, 

Quéito deposito dovrà eseguirsi 0-in danaro 0 iu ob 

Bligasioni fondiario di cui ai dirà più: avanti 0-in tito 

| di rendita pubblica valutati al corso corrente di Borsa. 
Art. 12, Andato deserto il primo incanto, Ia Commi 

sione provincinle procederà nd nu secondo incanto me-. 

iauta schede segrete. Le offerte a schede segrete snranno 

Jirestntato col certificato del ‘seguito deposito del decimo 
| del prezzo, secondo l'articolo pretedente, «Aramo dieevig- 
| gellate in pubblico diotro avvisi per affissi. che no'avranno 

dado l'aniumzio; e l'aggiulicazione ‘sarà proelitiata. iu 
| favore dî colui la offerta del'quate surérl le altre 6 tin 

fièr lo nieno eguaté ul prezzo restabilito pe gl'incanti: 
St imnmeno Uiestò |s2condo esperimento abbia 
jsultaito, ‘la Convhfssibrio' provinciale pote aprirò viuovi 
iiicanti con ribasso dbl Jirezzo, purché il provvetimento 
è Ti ini dol ribasso ito delioratia voti uni. VI 




















































sarà bisogno dell'approvazione della Conimissione cos: 















tralo, so la deliberazione sia stata presa a sewplico mag 
gioranzo. 
Non a fari al luogo a vendito per trattative private; 
‘Art. 13. Proclamata l'aggiudicazione l'acquirente dovr 
fra dieci giorni versaro nella trsoreria provincitle la dif- 








forenza fra il docimo (el prezzo da. Ivi. iopositato e 
il docimo del prezzo, di aggiulicazione, oltre le sposo è 
tasse ii trapasso, di trascrizione o d'iscrizione, ipotecaria 
indicate negli avvisi d'asta; o se abbia fatto il deposito 
Ja titoli del debito pubblico, dovrà inoltre convortirio in 
danaro o in oblligazioni fondiari 

Duranto i dieci giorni anzidotti fa Commissione dovra 
esaminare ed approvare, ove ne sia il caso, l'atto di ag- 
giulicazione. 

Fra otto giorni dalla presentazione dell'attestato della 
tesororia di essorsi oseguito l'anzidotto versamento, il 
prefetto rilascierà all'acquirente un estratto del pro- 
‘cosso ‘verbale di aggiudicazione : relativo al lotto: ncqui- 
stato, da esservi almeno sommariamente descritto; farà 
a piedi dello estratto menzione dell’ approvazione data 
dalla Commissione a lo. smunirà di una sia ordinanza | 
esecutiva 

Gotesto estratto, firmato dal prefetto! e dal segretario 
della Commissione, munito del sigilio della. prefettura, 
arà forza di titolo autentico ed esecutivo della compra 
vendita, in virtù del quale ;si procederà alla presa di 
possosso, alla voltura catastale od alla trascrizione. 

So saranno trascorsi trenta. giorni senza. che l'uggit 
dicatario abbia adempiuto a quanto è prescritto nol pio. 
sente articolo, la Commissione procederà a nuovi incurti 
del fondo a rischio e spero. dell'aggiulicatario, il quale 
ponderà l'eseguito deposito e sari: inoltro tenuto al e 
aarcimento dei ilanti. 

Att, 10. Gli altei 9 decimi del' prezzo saranno pagati 
frate oguali in anni 18 con l'intéresse scalare del 6 pier 
conto. 

11 valore delle coso moliili poste nel findo per il sor- 
vizio e la coltivaziono del moilesimo, a sanso dall'art. 113 
del Coll. civ, dovrà essero pagato congiontamento al 
decimo del prezzo, 

I boschi di alto fusto nou potranno essere thigliati mè {n 
tutto nè ia parte finchè l'aggiudicatario non ubbia pa- 
gato l'intero prezzo, od una parto di esso corrispondente 
‘alevalore del taglio, o uvn abbia previnmento fornita al- 
l'agente del demanfo idonea garanzia del pigmento, 

ormanosi in ogni caso alle disposizioni delle logi fo- 
restali. 

Sarà fatto l'abluono del 8-0/0 sulle rato ché si autici- 
pauo a saldo del prezio all'atto dol pagamento dl 1° 
‘dec 00; 0 l'abbuonio | del 4 0/0 a chi anticipasse le. rate 
Stiocissics entro 2 anni Ual giorno dell'aggiudicazione. 

‘Art, 151 La ipoteca legalo compatento al demanîo pei 
folti venduti i iris dellart: 196 del Cod civ.; sarà in 
Scritta d'ufficiò dal conser nt0r0 delle. ipoteclie a” sonsi 
dell'art, 1995 dello stesso Codlaz > "la, presentazione 
cho snà fitta, i cora del profetto, dei” Oiratto del ver- 
Lalo di aggiudicazione, i cui è parola nell'ai 

Gli articoli 24 0 22 della loggo sul ere 
del 1A igiogno' 1866 sarauno applicabili conteo i del 
morosi. por Ja riscossione degli intoressi o di tutto 0 di 
parto del prezzo. 

Art: 161 beni già ecolosiastici esistenti nelle provincie 
siciliane, tuttora non censiti, saranno veuduti a norma 
delle disposi 
topo abrogata quella del 10 agosto 1862. 

Por quelli già censiti i censuari. potranno affriucare i 
canoni 0 nel modo atalilito nella detta legge. del 1852, 
ovwero pagandono il capitale per un decimo dopo un 
‘vino dalla pubblicazione della presente legge, per un 
altro decimo con gl'ntorèssi corsispettisi nl Dl dopo 
2 anaî, 0 por gli altri 8 decimi nei successivi 16 au 
‘quote eguali e con gl'intoressi scalari al 6 010, 

Art. 17. È fatta fucoltà al Governo di emettere, nello 
‘apoche e noî modi che crederà più opportuni, tante ob» 
Dligazioni fondiario quanto valgano. a. far entrare nelle 
casse dello Stato la somma effettiva di 400) milioni. 

Lin emissione sarà futta per serie di diverse catogorî 
da conto lire in scpra, le quali serie verrnano: determ 
nato per decreto reale in. seguito a deliberazione prosa 
dai Consiglio de' ministri, a (misura dei. bisogni dello 
Stato. 

Non nieno della metà di tali ‘emissioni ssrà rinerata 
alla diretta soscriziono nazionale. 

































































Art, 18, La mussa delle obbligazioni fundivio emesse | 


sarà garantita dalla massa dui bent stabili da vendere a 
termini degli articoli pirocodenti © dalle ipotzelie che lo 
Stato iusoriverà aut singoli quer. Ta r-scossivite det 
residui pirozzi è doi relativi interessi; man mano che i 
beni saranno venduti 

Tm rendita doi beni non ancora verdi 
gl'interessi di quelli alienati, saranno eschusisamente ii 











‘stinati al pagamento degl'interessi  all'ammortamonto 
delle obbligazioni fondiarie, 
Vssocuzione: del provvedimenti. contenuti fu questo 





articolo è sottoposta alla diretta cl immediata sorve- 
glianza © sindacsto della, Commissione centrale, di cui 
all'articolo 7, la quale, oltre al rapporto ed al suo si- 
parato bilancio annoale, farà dello relazioni straordi» 
‘nàtle al Parlsmeuto, quando l'urgenza del casi lo ri- 
chioda. 

‘Art. 19, Nella vendita 0 nel doposito; di cui ull'urti- 
colo 11, le obbligazioni si riceveranno al 10; per conto in 
Ji dol irezzo' di ‘emiesione al primo “sorteggio; sino nl 
#1 per cento durante i dieci aovi'wiceessivi, ed al pari 
per la rimanoate‘ditafa delle obbligirioni. 

‘Aàt. B0, Le obbligazioni fondinrie' frutteramno ‘Mu 
abito del pr dest, ‘G ‘iifimo Fimborsate al ‘pari in 











ioni della presente legge, rimanendo a tale |. 








Li anni; pet via) di sorteggi annuali, ‘n comiuciare dal 
sesto © a torminaro col venticinquesimo anno: 

Se nel corso dell'anno: la somma introitata, ira prezzo 
di vendita, interessi sul medesimo o rendita: dei beni son 
ancofa venduti, cccederà Ta somma necessaria per il ser- 
vizio dogl'interessi e dell'ammortamento dello obbliga 
gazioni fondiario, la parto. eccedenta dovrà essere im- 
modintamente. spesa nell'acquisto di altrettante obbliga- 
zioni. 

Att. 81) Una tassa ‘straordinaria è imposta sul! patri- 
tnonio coclesiastica, escluse le parrocchie, nella ‘misura 
del 80 i10, © verrà riscossa nei modi seguenti : 

‘) Sul patrimonio rappresentato dal fondo del culto 
sarà cancellato il 40: por conto della rendita già intestata 
‘l medesimo in esecuzione delle precedenti. leggi dî sop- 
prossione; sarà inscritto il 80 per cento di meno della 
rendita di cui dovrebbosi faro la inzcriziono in virtà di 
dette leggi e della presente; e da ultimo sùl 70. p. Uil 
che resterebbe da assognaro, si inscriverà in mena tanta 
rendita, quanta corrisponda al 90) 010 del valore dei ca- 
noni, centi, livelli, @ docime ed ‘altre annue prestazioni, 
‘applicate dal demanio al fondo del cilto, snî quali ce- 
apiti nou si farà prelevazione diretta. 

2) Sul patrimonio degli enti morali ecclesiastici non 
soppressi, si riterrà, insorivendolo in meno, il 90 p. 0) 
della rendita dovtita n ciascun ente, in sostituzione doi 
beni stabili passati al demanio, Sul 70 per cento che 
5° able ancora dovuto per. questo titolo, i riterrà , in- 
sorivendolo, in. meno il 94 per cento del valore doi ca- 
nonî, censi, livelli, docime el altre prestazioni, apparte- 
nenti all'ente stosso, ani qualî non si fur in questo caso 
prelevazione diretta. Se sl 9 per! cento del valore di 
queste anumalità superasse quello del 70 p. 01), la dif- 
foronza della rendita, da iuscrivero in sostituzione: degli 
stalli, sarà percepita, prelevando tina. corrispondente 
quoto di detti canoni, consi, livelli, decimo ed altro pre- 
stazioni. 

€) Sul beni dell soppresse’ corporazioni religiose: di 
Lombardia otioterà' la tassa straordinaria del 30 
pér cento, in qoattro\rate annual 
‘eadimonto' relativo alla percezione del contributo fon- 
diario, 

‘Art. 92. Quando, por effetto, dalla tassa straordinazia 
dol 40 per cento, il reddito netto di tb vescovado fosse 
ridotto sid una somma itforioro' allo liro 8000 , gli nt- 
tuali investiti riceveranno dal fondo del culto una somina 
‘Annuale che compia le GIA lire. 

Art. 24. La quota di concorso imposta con l'articolo 31 
dalla legge. dol 7 luglio 1816 snà riscossa. sul reddito 
depurato dai pesi inerenti all'enta morale; ecclesiastico 
non soppresso, 

Durante la vacanza degli enti morali ecclesiastici non 
soppressi, la detta quota di concorso sîrà raddoppiata. 

Art, 34. Lo disposizioni selative ai seminarii avranno 
osectzione appena sia terminato l’anno scolastico 181 
186 

La legge del 7 Juglio 1856 le leggi cui si riferisce 
l'art. 38 della medesima, rimuogono fermo in tutte la 
disposizioni cho non sono contrarie alla presento legge 
dichiarandosi chn a senso del primo capoverso dell'ari 
(oro {1 della detta Jegge 7 lugiio 1866 sono soggetti a 
‘ouvers'one anche’ i beni spettanti allo. mense vescovili 
dî patronai0 regio, ed alle fabbricerie quantunque non 
costituito in tito!a canonico. 


le e PIO 


CURA DEL CHOLERA. 




































































Quando una malattia minaccia estese. popolazioni 
apportando la} desolazione! e la ‘morte... chinogne 
senta vo po' d'orgoglio per.In scienza che professa 
deve lasciare nulla d’intentato orîc opporsi e do- 
rare l'invadente flagello, cercando combattere la fie- 





saloghi alla di lui intonsità: 

Lascio pertanto ogaî. digressione ‘scientifica. per 
le Accadome d vs c'è molto lempò fitile; ora.il 
tempo stringe; l'asfatico morbo rinaccia. Je nostre 
contrade, e già le popolazioni dei ridanti colli del 
canavese son fatte, bersagliv  all' imperversare del 
morbo. Pissai la settituana scorsa in Borgoniasino e 
ul vicino Borgo di Cigliano, 

Davunque il uiorbo jufieriscevcon troppa intensità, 
0 vi li visti non pochi ‘casi fulminanti. Giù nella 
invasione del 54 jo Borgomasino mia putrio, ‘0 qui 
in Torun avevo intuito inn medicazione che 
aveva dito risultati molto soltlisfacenti. Ora la ri- 
Lenta) «ui ‘casi occorsi @1 |l fatto provò esser que 
stu uo rimiesîo di tutt indicazione, ed è perciò, che 
lo metto a disposizione dell'umanità come una ri- 
sorsa coutro.il terribile flagello. Il rimedio, che pro- 























‘pongo È l'arsenico-;, nessano si spaventi: nei grin 
anali, i gran rimedi. 

Giù son noti pur. iroppo i sitomi | del :cholera: 
pesù allo stomaco, inappetenza, regurgiti; facchezza 
generale ho suo i sintostiî precursori: diarrea di 





materie mucose biancastre, vomito di ogni liquido 
gesto, quinti crampi alle ‘gorabo dd alle braccia 
fanao il inurb» dichiarato, 

"ali sintui pussoiio essere più 0 meno: intensi 
è tolunî mancare; alailo, TL più, erribile:e fatal- 
tiene custuale sono. le. evacuazioni: diarraiche che 
portano în brev'ora;l'amsalato,allo stato: di cada- 
vere, Tu tale alato di cose Ja mucosa gastro:onterica 
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dio perso cigni, sin propriet vile, etto in 
Ustibale divisa Ma sac imerto; quant: ha lo, 
picodo, & (quanto vi si futraduev 10 rigottaz esscudo 
Spenta la via dell ventricolo, dissut rimedio in 
gesto. può venir: mssor bito, © sotto iissuda forma, 
dinque bisogna cercar nodb dit int: ressionare lui 
canisuio ed agri costi e di Uilta” fretta, perch 
la:ziato sotto l'incubo della cosa dolcleria, in 
Uatev'ora esse sîril spento; € questa scl sanno. gli 
Indiani dello’ pianure det Gange, donde ci vame:lo 
Ajsiventoso Morbo; per luro il metodo cuderaico è 
Il rimedio tradizionale della indigeni loro ‘malati 
Na veniamo @ noî. Tn tempo) di influenzi cholerico, 
chî. dopo d'aver. modellato ta sua vita sulle misti 
regoli igieniché, cosa essenziale, 
vouisse colpito dalla malattia, senza puoto Insciarsi 
abbattere, (+ colla maggior. colma possibile, mandi 
dalla speziate, chie deve aver bella e proparata ua 
sato zione. di, acidà arsenitso; ne dirò più intanzi 
Je proporzioni: 








la en 



































So Hitto il como; ma privcipalmer 
dello stomaco, al cavo dello ascelle e 


dell 
e di tanto in nuto si lasci l'anmalato in riposo, a- 





poplite, 





dei pannilana imbibiti di soluzione 
‘sulle parti suddette a modo di fomenti. 5 
‘tali (regagioni devono essere ripetute a secondi 
della intensità del sintomi  morbusi. Si prepari iu 
Hani uu bagno. tiopido. ed im esso i ileisea la 
soluzione: ia: discorso; ma alquanto più vuergica. 
Inumiersò l'afiimalato vel bagno, lo si continuerò a 
fregare per lu spaaio di mezz'ora aluizio che deve 
quella darates ciò Tatto, si a viluppa il sofirente iu 
una coperta di (lana, e lo sì mette in letto în at 
osa. di avventurosi reszione. Il bguo che io chiamo 
arsenicale, può essere ripetuto coll'intervallo di 



























poche ore. a seconda dei rispettivi sintomi ‘di 
morbo, il criterio del iiedico sarà guida in ci 
Notisi intanto ‘clib. alli medirazione ‘arsenicale 


«stetna può essere tinita l'interna. Per tale scopo 
si pronderi ua cucchiaio ordinario. della accennata 
suluzione medicameotosa, e. si verserà in un bic- 
chiere d'acqua pura, facendovi l'aggiunta di due 
cucchivi d'acqua di menta, DI tale preparazione se 
mne darà un cucchiaio all'ammalato ogni mezz'ora, 
allontanando o dosì ‘col migliorarsi dei siniomi 
“motbosi. 

D'ordinario dopo un tal quale Isso di tempo 
l'ammalato comincia a Sèitire la reazione viale 
Toriora di leto avvdhirà; il calore della pelle nar- 
torso comincia a farsi più pronsncisto, i batt 
del polso che erano quasi spariti e-lenti cominciano 
1 rialzarsi ed a battere con miglior ritmo, la mu- 
cosa gastroenterica divenuta arsa e nera Ja lingua 
bel grave lavorlo morbaso in essa uperatosi, si fa 
più uinida: l'anmalato cho aveva l'occhio vitreo e 
fosco, spente quasi le facoltà della mente, rientra 
bel bello in sè, e già di compiace di vedersi attor- 
niato: da gente amica che seppe sì bene intendere 
lo risorse della niture. 

Ecco iutantv il modo di 
atidoirsenids 

Prendi arsenico bianco grammi cinque 
» tn litro acqua calda. 
soluzione servirà per fregagioni alla pille e 
cunsecutive fomentazioni, 

Par un'bagno. generale si dovrà. portare. la dose 
dell'acido arseniuso a: gramui dicci, c lasciarvi im | 
merso' il sofferente Sino a comibciata reizione. | 

Il risultato delle ripetuti: rinie esperienze al | 
dell'intero è Livtoriy lì vasi suatcanati, 
da satorizzarai A proborlo cone rimedio sovrano 
nell'epidcmia che ci mivaccia; ed € perciò «che ini 
rivolgo alla gentilezza di V. Si ill.ma afiuchè vo: 
gl fargli un posto nel reparto di Ii giore 

Dottore Arai, 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dei 29 ziuzno roca: 

|. La convenzi del 7 giuguo 1807 tr \i 
uuiniatei dei lavori. pubblici ©. dello finanze, la Società 
delle strade forato calabro-sicule e l'impresi costrutt 
delle ferrovie medesime. 

Nomine e prozaozioni nell'ordine dei Ss, | 
Maurizio © Lazzaro 9 fra o altro la seguoute: | 
A grande uffciato 

Petroli corsm. nobile Luigi, maggior gonerale, omai 
dante interino dolla Guardia Nazionato di Venosia. 

2. Wmpérizioni nel prrsonalo gindiziario, 

Si legge nella Gazzetta. Ufficiali: 

‘n relazione al regio decreta dell'I1 marxo se 
anero 3681, pubblicato nel u. 9 di questa. 6 
rendo moto che i consulati l'Italia autorizzati sil emut: 
tere vaglia sogli ullii postali del regno suno quelli di 

‘Aleppo — Auiburgo — Am 
— Bahia — Bairut — Belgrado 
nos-Ayrés — Bukaret — Caito 
























preparare il. farmaco 

















lo 
e tale 



















































lita — Afene 
= Berdiuneka — 


Avana 















Casta — Caraca. — | 
Cardilf — Cipro - Corfu — nopoti — Dam 
sco — Elsenour — Friricoforto sil Meno — Galute — 
Gibilterra — Guatimala — Mrdila — Kanipel 











Lia — Liverpool — Lmidea: — Marsa — Malta — 
Mannbelia — Melbonene > Mouteviloo — Newetstle 
L. Tyne — Nuova, Orleans, — Nuuvu Xurl — ‘Odessa 


— Pistrobuigo — Rio Janeno, — Rosario dî Stra Kò 
—, Salonicehio — Sam Fraucisco, di California — S 
ost (Repubblica di Costarica) Sentari — Serzioro — 
Shanghai — Susîene -- Susa, — "Taganrog — 
Tangeri — 'rebisonla -- Tripoli di Barlheria — Val: 
itaiso — Vafui — Yokohama 

Si riotifica puro cho la facoltà di pagare i vaglia pro- 
vetiienti dii consolati venuo concessa a tuxdi gli uffi di 
posta athmessi. al servizio det vaglia fatérmazionali 
























Cronaca Cittadina 


7 U'atbra wern ie) glivtno/al sul del'polbiza 
del Valettio «lb Inago la distribuzione dei premff ni 
incitori del tiro, stabiliti’ (NW i membri della Nobtoth 
torincso del tiro a seguo. Il Incl ed i turdino etaiio 
‘stupendomonto decoratl ex I Festa. Bei Fuochi di ati 
fici la iniziarono, iii sno itmatisshme 
fon numeroso concorsi di signori giovani. 

5.0 a regio i l'ortogallo; Si A. R. la dichiess 
Genova, Si A. R. la dichessina Margherita, cotito n 
venete, fu dn con S.A Til primePpo di Catignano ono- 
ravono la festa della Joro presenza: 

“ Comizio agraslo. — Giosoti, corrente li 
glio; al ozzagiorno; seguirà în uista città e nel focale 
dell'Anfiteatro di chiuvica presso S- Prancosco da Paul 
innogiozono del Conizio agraio del uostro Circo 
dario 

nesta! tn iva 
sorge 0 alte si di Mon guri 
per la nostra agricoltura, da 
dure: ritrarvo fa sun prosperit 

Confiliamo che nessimo dei rappresentanti dei Comuni 
del Circondario sarà per: mancare a detta inaugurizione, 
la quale, verrà resa maggiormente interossunto dal 
storto che; saptinmo, vi. prouunciarà egregio; nostro 
Preleti 











































idisvima foticizioni ele 
pda difetti 


ni 'nvanti tutto: l qucso 




















‘© Reri chhe Tuogo ili sali Mardi 
certo del Mongini che vi fil vivametite applandito, 

“© Murlei — Si hanno alcuni interessanti par 
tolati intorno a quell'intolice giovane emigrato che 
trovato! moto saluto scorso piresso ll ponte Dora. 

Fal clinuvî Traboskov Nicola, pricipe russo; averi 
25 nun, 

gli 





















trovò Tndosso una lettera seritta în [rancese, 
dove dichiarava ‘che dieci ani fa aveva giù tentato di 
suicidarsi in quello stesso luogo, ferendosi con un pi- 
iguale; ma. che esserdogli ventito meno îl coraggio per 
compiere un ) funesto diseguo, aveva per. allora de 
stito 

Lontano dal yfacse natio, epperò la vita essondogli vo- 
muta decisamente în odio, dopo aver invano cereata Tn 
niorte sui campi di battaglia, ora accingevasi a quell'e- 
strenio disperato colpo. Dichiarava voler a «mo erede cl 
primo scoprisse il suo cadavere. 

Il revoltor che servì a dargli la morte era stato com- 
petato presso l'armaiuolo Lupotti. 

Indosso al cadavere si trovò un orologio d'oro von ricca 
catena, 6 una borsa discretamente foruita di danaro. 
Nelle mini aveva un pato di guanti 
I che forse prova como ju quell'infoli 
vosso pur troppo degenerato iu deplorabile mania (Gr: 
retta del Popolo). s 

# Morti improvvise. — Nella gioriità di 
sabato Gi ebbero a verificare due ensì di morto improv- 
visa. 

Ti prof. Catbonis di Nizza, di anui 40; morì per iusulto 
aiopletico, in via 8. Maurizio. 

Rosa Miglietti di anni 17, surla, morì por rottura di 
aneurisma, mento stava discorrendo con Una sua comp 
gua all'albergo del Campanilo:a Porta Milano (I). 



































Nota dei. decessi. aovenuti nella città di Torino 
dal 29 al 40 giugno 1567. 

Ammuidio Luigia, nota Gola, d'anvi 6, di Novara — 
lautassi Carlo, id. 78, di Asti, banchiere Novello Ca- 
i, mata ]Jobbio, id. 48, di /avatterollo (Bobbio) — 
Airaudî Chiafiredo, id. 4), di Bagoolo, sacerdote e ceri- 
moniore del capitolo metropolitano — Ciceri Anna Ma- 
riu, id. 25, di ‘lorino, cueitrice — Più 8 minori dan 


























Osservazioni 
pemico di 





logiche fatte nell’Ossercatorio astro: 
e metri 276 aul Licello del mare. 
190 giugno. 





Stato 


atmontorico 





lO pe 
coperto 
sereno 
vo, 
nivolo: p. 
coperto 
nima 





ell, 
sereno 


Temperature eatreme al nord 
‘in gradi contesimali 


Prestito nazionale. 

Gi aciivono il seguente rico 

« Derelò: ns duo il Governo no pesi ele sive? 
to il prestito nazionale iù Moncalieri priioa 
dei o 1646, non è egilo Gola ci a sad: 
disfatto in ‘Forino? Qui i Uol sono in ditriluzione; la 
«ignora quando lo sarnano, Perchè. queste distinzioni? 
orce ele i regnicoli devena. emer preti 




















gione 9 condo, l'ampiezza della città in evi abitano? Pa- 
cienza se $ titoli fossero stati” emossi tutti nd un’tempor 
di allora sureblie giustificato tu qualche ritardo 





ato 
pei fogli minori: ma; quando; si usu tina: parsimonia 
nella distribuzione, la quile risulta una preferenza. che 
Vione fitta a coloro che banno interamente anticipato i 
Versamento, del! prestito, perché questa preferenza non 
cade sulla generalità di chi trovasi. nelle stesso. condî- 





(Segna La firma). 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Lori tà el 89 Gigi 
(Seguito e fino, cedi numero di ieri) 
Presidenza dell'onorevole Mari 








(Gurrispondenza dela Guzs, //iemontese). 
(Continua la faticosa elaborazione dello schema di legge 
riguardaute le ipoteclie. 
L'art. 12 è formolato così dalla Giunta: 
« La mallevaloria cho il conservatore delle ipoteche 
& teauto di prestare nell'interesse del pubblico prima di 














ndisumiere l'esercizio) delle sue: funzioni a Lertalio sell 
19 sella legge fi maggio 1862 a garanzia della resp 
palilità che. gli jucombe, dovra, assolo” riconosciuta cd 
‘afiprovata dalla Corte d'appello. nell cui giurisiisione 
Sisto l'uficio ipotecario, sentità ili pubblleo Ministero. 

vi Là mallevndoria vontimerà per bitto fl tempo la 
vit Il comseriatore dirorà ja cafica è pel corso li altri 
nin dleci; né potrà essore stlacolata s6- non pe: dî 
Sie della Corte ulappello, sentito il pubblico Ministero, 

+ Lo svincolo sarà scordato qualora nel detto | pe- 
riodo non sia stata promossa alcuna aziono giudiziaria 
‘contro il conservato i credi. dipende 
niouto: da responsabilità. che abbia esso iucorsa. nello e- 
sorclzio dello: sto filmelonl. 

Alena trova, che Ja dorata della malleverta dei 
consorvatori ilopa ile troppo Ireve. 
Pieri anni now bastano, a suo, nvvico; ce ne vogliono 
trenta; È conservitori debbono riograziario perchè non 
disse addirittura conto; che era la fil shout, 

Glencelli cselunia che coyì va bene 

Il ihinistro Neechio c il relatore Rest 
mostrano che ipo; To spasio di anni dieci. no 
alcu: fiericato pér chicclesoîa di Fesvate danno da ta 
trnsciaranza eil aviche: da nia frodo' dei conservatori, 0 
toria superio vniosti altoriormanti vincola 

Ji Ciinera respinge pertanto Ta proposizione del Y 
card 

Poi Îl It commissario Finali desidera cli 
purole. Lù dave-sî dico che ln mallovoria non po 
sero svincolati so non per rlicisioue della Gorte d'appello 
vuole si aggionga: nelle cui si ne il unsere 
tore cessò dall'ufficio 

Lay Giunta consente, e la Camera approva. 

Voi è lo stesso relatore Mentelli, che, muso lla 
giusto osservazioni del! Slmeo, propo che in tino del 
aucondo capoverso sI agginuga la liusola seguent 

Sulvo sempre il diritto, nel 
edi di far ridurre Ja maltover p 
‘giuliziaria, a tenore delle disposizioni contenute nel Cor 
dice civile intorno alla ridazione delle ipoteche. 

Lu quale. addizione è accettata dal Stmeo 6 dalla 
Camera. 
etti nuotto inunuzi parccelio. costderasioni 

ica di poca 
vnso, polchè le abbanilona: senza 




















0 contro i 





























































portanza e uo lo fa pei 
più. 

Catucei iu fondò all'articolo propone sia aggiunto 
ti muovo capoverso il questo, tenore: 

# Chi promuove tin ‘giudizio contro 1 conservatore o 
Stioî eredi, dovrà nutificarlo ‘lla: cancelloria di dotta 
Corte (quella d'appello della sede del conserratore). + 

È anco questa proposta, sebbene stimata imitile ol 
relatore Mewtelli c dii deputati Piroli € Alippi, 
ma giudicata necessaria dal Minervini, dopo qual: 
cho discussione fra di essi vione approtata dalla Ca- 
mera 

L'utt 19, conseutiilovi 1 relatoro Rent 
rovato immediatamente quale il Pleard 
clio sia. moditicato, 

w Art: 18 II conservatore pet tutto le azioni proce 
douti dalla responsabilità della sua carica. avrà il domi- 
cilio legale nell'ufficio delle ipoteche da Juî amministrato. 
Il giudizio di esso apparterrà sempro alln giurisdizione 
del tribanalo civile nol cui distratto trovasi l'ufficio nm- 
chio quiudo l'azione dovesse dirigersi contro gli‘erodi cd 
‘nveuti causa dal conservatore. + 

L'art. TA non solleva 26° non brevissimo osservazioni 
di Melchiorre, tendenti a sostituire im — 
sciita — ad — approvata —; € con questa modi 
ficazione vieno' approvato come segtie: 

x La cauzione prestata dal consersatore sorvirà anche 
di garanzia per l'esorcizio. delle funzioni dol commosso 
‘goreute che il conservatore ha facoltà di nominare'a firo- 
prio carico per rimpiazzarto nel caso di assenza debita- 
mento, autorizzata, 0 di legittimo î 

e Tin nonna del commesso gerente duvriv esso 
ita dal direttore demaniale nella cui ginrisdizione ©- 
sinto l'ufiicio ipotecario. JÌ conservatore not 
duina © la firuma del commesso gerente al ti 
locale ed alla Corte: d'appello , how le ul Ministero i 
grazia e giustizia ai al Miuistero delle fune. 

«11 cousorvatore rispondo ille ‘uperazioni del’ sio 
dmmesso gerente. salvo n lui il: regresso verso di 
questo. 

‘a Nel ‘usò. di morte del tonservatore; Il commesso ge- 
rente né disimpegnerà interinalinente lo funzioni. Lu 
cattzione prestata dal conservatore defunto e lu ‘sun ore- 
dità si ritermnmo obbligate anche. pel fatto del con- 
mosso serunto pel corso dî siorai AH dalla morte del 
comsorvatore, salvo agli erndi di sorvegliare pers; 0 col 
mezzo di loro proctiratore alla regolarità delle 0 
sioni d'ullcto. JI commesso gerente e gli eredi; dei con- 
servatore durauvu tusto #xriso della morte del modes 
mò al direttore demuuiale val pubblico Ministero presso 
la Curte d'appello. 

* Nessun conservatore binuucianto potrà alilandonare 
il sto posto avanti Ta presa di possosso di chi sarà stato 
dalla direziono demanisto designato a rimpiaazario al- 
nono provvisorinmente; sotto comminataria della rifasionie 
dei danni ed fnterossî, che: ln vacanza dall'ufficio anche 
monientanea potesse arrecare. n 

Last. 18 è approvato senza la menoma discussione: 

= Eutro tuesi tro dalla crasarione delle: funzioni di un 
conservatore dalle ipotecha per morte 0 per. qualsiasi 
altro (tolo sari fatto pubblicure ella, G. Uficiate del 
Regio ed in'quella della provincia ia cri ha sede lut- 
fico ipotecario, a cura del Ministero Puliblicu presso la 
Gorte d'appello , un avviso col: quale vanga annunciato fl 
fatto della ceesizione delle funzioni del: conservatore per 


gli effetti. gontomplati. dagli articoli 12: e. seguonti della 
presento legge. 

a Similo avvisi sari, pulildicato como sopra, soi movi 
prima chie. pcara il perivdo_ della, durata della malleve: 

Dell'att. JGil Cameelltegi propone si sopprimano 
i due ultinî caporersi, il che è contraddetto da Femme, 
du Cuezetti © du alti 

Porò insiste 1 Melehiopre 1 faro, particolarmente 
intorno all'ultimo (li psi tali obiezioni, ch 1 Pewri 
crede lo si debba emendare in qualche maniera. Prepone 
pertanto di modificarlo in questi termiui 

n Ova all'uficio di conservatore sia unito aliro uti 
cio pubblico retribuito con agzio, sarà tenuto, conto del- 
l'importo di quest'altra rotcibazione cha vien a conse» 


















NrtS 
propone 




























































































guise il conservatore fn deduzione della: incisitria ininiù 
li Sopra. stati im Lo 25001 + 

La Camera approva: cosicché l'articolo, altre al detto 
capoverso; Éformolato 111 (entre che: segui 

# Lo stipomlio ilell conservatore , sul quale sarà fatta 








ta aftonnta artorininiidella legga 18% dicembre J868, n. 





35} sarà calcolata -pcisiote. W fermini della Togge 
16 aprite IRON:n. 1781, consisteria nell'ammontare, del- 
l'aggio o partecipazione alla .riscossiono sulle; tasso era- 
ali; a norma della disposizione’ dell'art: 7,0 ./aul ui 
del complessivo ammontare! degli enialuuenti; percertà 
norma dell'anità taria. ù 

«Lo sti lio del conservatore non potrà asseru nuit 
uîitore. di lire 1500, talchè , ove a questa’ misura non 
giungano V'aggio ed il quinto degli omolamenti, ‘glione 
arh pagato alla fin d'auno il stpplomento a carico. del 
filancio dello Stato; © in questo ‘caso te Tive 1540  ser- 
tiranno; di base del calcolo della trattenuta e lella peu» 
sono, 

1 rimanouti articoli 17. 18 e 19 sono ‘intiue approvati 
senza discissiono, se. ne toglieto nun: proposta del 
Melehiorre ii sopprimere il 17, quali la giunta di 
Tua, proposti ciubs 

«Art, 17, Quelli; fra gl'ompiogati presso gli uftici i- 
gote lol regno i quali comervarono st delle 
leggi vigoiti la qualità d'impiegati govetuativi godranno 
ilel trattamento deterininato dalla line 11 attore 1881, 
sini 15100, 

+ At. 18. Sono abrogate lo disposizioni della legge 6 
imiggio 1662, oil ogui altra che sinno contrarie alla pre- 

dalla asiiessa tario. 

- Att. [9 Ta proscità Texge avra efotto a partire 
dal i gennaio 1868 11 tatto il regiio ad eccezione delle 
piuviurie della Venezia 6 di Mantova. + 

La votazione pet sctitibio segroto sopra questo. di 
segno di legge è difterita alla tornata di lunedì; © Ja se- 
aiuta è scott 









































ESTERO 
Rivista. 


Si farla a Vienna di un lungo abboecamento: ta 
îl signor Beust, il nunzio dell Papa e l'arcivescovo 
di Vienna, e si assicura che il Ministro presidepte 
dichiarò ricisimente ai due  rappreseatunti. della 
Chivsa che-smote la incalzanti istanze. della pub- 
Diî:a apinione è divenuta impossibile: Ja. continua- 
zione del concurdato; come sussiste ora nell'Aw- 
stria. Esso vuol essero riforinato e i primi arti- 
coli che devono essere modificati sono quelli; che 
riguardano il matrimoniv e le scuole. 

Si crede generalmente che sari tosto sottoposto 
allo: Camere un. disegno di logge per istabilire 
matrimonio civile e togliere gran parte dell'in- 
Iluehza che csercisen ara Îl clero sulle scuole. Pare 
che nello stesso abboccamento i due alti ‘dignitari 
della. Chiesa sbbiano iranifestato il titnare che if 
Governo voglia impossessarsi dei beni della Ghiesa. 
{I signor Beust, dicesi, li tranquilià su questo puato, 
dichiarando che il Governo non ebbe mai l'idea di 
confiscaro.i beni del clero. 

La Putvie dà delle notizie dî Mesnseo dei 95 

di maggio e della Vera Cruz del 4° di giugno. A 
quel tempo! le due cit appartenevano ancora agli 
imperiali, ma il gonerale Tavera, comandante della 
piuzzo di Messico, aveva cominciato a negoziare co 
Porlìrio Diaz per la resa della capitale. Le pratiche 
erano incagliate dall'opposizione del! generale. itar- 
quez, il quale non isperava alcana condizione. faxo- 
evole per luî;. Gli abitanti di, Messico erano venuti 
iu cognizione della presa di Queretaro per iscliede 
giitate a profusiobe nella città e per la luminoria 
mel cimpo’ degli assedianti. Ai 28 di ihaggio ‘fnu- 
pico era eoduta iu potere dei partigiani dell'Orlega, 
î quali avevano cacciato tutti i Juaristi. La più gran 
rie del pause era in istato di anarchia, le pi 
rice famiglie ridotte alla miseria v le comunica- 
zioni interrotte, 
* Gli Stmu Uniti stanno per prendere possesso 
di un'isola scoperta recentemente nell'Oceano Paci- 
tico, Quest'aunessione viene în buou puoto per gli 
Amarusini dopo quella dei possedimenti russi e lo 
accrescimento dell'influevza esercitati da loro: nelle 
isole Taîti, ove la popolazione indigena; sempre in 
diminuzione; sarà bentosto scambiata dat cittadiui 
emigrati dell'Unione americana, La nuova isola 
perla è siltati a 50 gradì di longitudine ‘orientale 
© 40 gr. 12 di latitudine boreale e trovasi. sulla 
linea che percorrono Î vapori che vanno da S. Fren- 
disco alla Gina e al Giappone, Sarà dunque no'eo- 
cellente stazione per la. marineria. americana e un 
deposito di carbone pei vapori. 

Il Governo di Washington non volle' lasciare sftg= 
glie tn'uccasiv ne: d'inalberare. il vessillo stellato 
nel Vacifico è 45 di luigi. partifà da S. Fear 
cisco uni squadra per pretider possesso, dell'isbl' 
uivamente Scoperti. Al tempo stessò una com- 
paola costituitasi, lostu per umafruttare 6, cicciue2ze 
che st credono racchiuse. nel. suolo di; quell'isola 
per la postrizione di. depositi di carbone; faceva 
partire un bastimento; ‘mercantile ‘per assicurare» i 
diritti dei primi occupanti. 


CORRIERE, DEL MATTINO 
Ter — 
SOCCORSI AI COLEROSI DI CIGLIANO. 
La carità toriorse — quella; generosa carità alla 
quale: nessun Vero bisogav mai mon ricorse senza 
ottenerne largo sillievo — seguità a manifestarsi. 
Oggi scrivimuio in capo dela. lista delle nuove 
oblazioni pervenute al nostro’ ufficio îl' nome’ di 



















































































5. A. R Îl Principe Eugenia di Savoia Garigneno. 
L'augusto persovaggio che ci ha avvazzi a vederlo 
doi primi in ogni vubile atto, in ogni opera di be- 
ueficonza come di patrio amore, sollecitamente prov- 





« vide perchè la sia generosa largizione venisse a 





congiungersi con quelle dei privati a beneficio dei 
bisognosi di Cigliano. 

Ecco intanto le! nuove oblazioni l'importo delle 
quali abbiamo. spedito oggi stesso al sindaco di 
Gigliano, 

$. AR. Îl princips di Carignano 
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Ghiò prof. cav. Felice DICO 
+ Sefvadio e Castelnuovo fabbricanti. di for- 
nilura m fn 90 
\agellred siguor Enrico » 10 
Direzione della Gazzetta di Torini, n 50 
Gonuro Forlanato banchiere » 95 
Orsi Paolo » 10 
Mirazio: Annibale dsputato 40 
Due fratelli V, » 10 
Avv. Germano È » 
Tar »_ 3 
Varbaroux e li » 50 
Totale 528 
Liste aniecedbili > 393 


Totale gen. 






HI siguor Gertuti farmacista in via di Pa di 
una cassetta di TO bottigliette di elisiro stomatico, 
Îl quale nelle trascorso invasioni di obolera la gio- 
vato: come preservativa iu ispecie per gli individui 
cliw sono più esposti, dome: per: quelli lie si nu- 
trono di alimenti insutticienti e di diresttone per 
essi male appropriata. 

Il benemerito siguor Cerruti (A questa ostia al 
comune di Giglimo e ci riserva di farne. ancora 
quello successive spedizioni che potessero essere 
cedute utili. 

Anche codesta cassetta abbiamo spodito ‘al sin- 
daco di Cigliano. 

Del resto ci gole l'animo di 
morbo comincia ad entrare nel 
i casi furono 49; e î morti 0: 









anuiziare che il 
decrescenza, Teri 
l qual! numero, se 








. è considerevole ancora tenuto conto della popola- 


zione di quel Gomune, segua pur tuttavia un'note- 
vole! miglioramento sui giurni precedenti. 

Dall'agregio dott. Teppati ricevimno una lettera 
con cui vengono rettificate. alcune notizie che ci 
erano state a talta prima di li trasmesso. 

Da olire un mese, l'epidemia: infierisce. în quel 
paese, senza che nessuno mai abbia pabblicato bul: 
L nè altro, 

Non un solo però vi 
‘due: 








îl medico, ma:sono invece 
i] Teppati ed il cav. Ferraris, cho nubilmente 
gareggiano di zelo nell’'adempinicato del dover loru. 

Molti elogi, oltre ai du» dottori nominati, devonsi 
retribuire al sig. don Meriglio, vicario, ed ai suvi 
corati, i quali, nell'esercizio del Iera sacro. ministero; 
infaticabiti e coraggiosi, .nulla dimenticano per com- 
bettere i pregiudizi, gli errori (che Hanno i popo 
lani riguardo il cholera, el appiavanilo la via al 
medico, inspirano presso gli ‘ammalati. confidenza 
nelle medicine e ne facilitano, la cura, 

A visitare i cholerosi di Cigliano nou Vi \furuno 
altri medici che i cavi leane col Sulto-prefetw di 
Vercelli, membri della Gutmnissione satitaria supe= 
riore, @ con esi si è eombizato il aa farsi, 

Dall'egregio siguor Sindeca di Cigliano pai, cov. 
Glerico, appemi ‘Gi ebbe. l'invasione, dell'epidunia, 
fu ordinato un servizio al'infermsioni press y li ai 
malati © nulla Vent vimiesso perchè. cesti uonì 
difettassero ‘di cus alcuna, como in realt tam d- 
fettarono punto mai. 
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CAMBRA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 30 Giugno, 
Presidenza dell'oborevole Mtari, 


(Gorrispondenza particolare della Gase: Piemonterd). 


Oggi la Camera ‘è stata‘ improrVishmiente: convocata 
per tina, gravissima quistiono'di competenza, por dissipare 
© prevenire le conseguenze che sono; per dorivaro;da un 
tonfitto di poteri fra di essa eil ‘Senato del Regno, 
ovvero ‘por tendorle vernmenta pericolose se la prudenza 
ta non vale ad scquetaro alcuni uomini alterati, e so- 
prattutto a porre qualche freno alle parole. 

Il ministro Herrarnm, appena cominciata la sell 
ripresenta la legge sopra l'esercizio provvisorio dei li 
Jixci durazito il prossimo luglio, approvata dalla Camora 
28 © ieri sostanzialmente modificata nell'art. ‘1 dal 
Senato. 

La Camora, sccoglieudo integralmente la formola pro: 
Vista dallo stesso Ferrara, avera votato; questo articolo 
él termini che-seguono: 

«*Sîho a tutto liglio 1867 Il Governo idel_ Ro riscuo: 
terà, secondo Je leggi {n vigore, le tasso 6d imposte di 
ogui. génere,; comprese quelle sancito per avor. efftto sol- 
tanto a tutto l'asino 1856, farà entrato selle casse dello 
Stato le sommo ad_i proventi che gli sono dovuti, ei è 
Autorizzato a-pagaro le spese ordiazie dello, Stato e-le 
straordinarie che) on ammettono dilaziono, e quello chio 
dipendono, da leggi ed obbligazioni anteriori conformati- 
‘dosi lle previsioni fatte nel secondo. progetto di bilancio 
nel 1867, presentato al Parlamento, colte. modificazioni 
postoriari @rcon quello introdotto dalla Camera dei de- 
putati ei bilanci dla ‘ossa ‘approvati, e contenendosi, 
quanto alle spese, nella: misura ivi stabilita. 

Til Il Sezito lo todificò cost: 

« Sino a tutto loglio 1857, il Govorno del Re riscuo- 
terà, secondo le. leggi in vigore, lo tasse ad imposte dî 
ogni genero, comprese quelle sancito. per aver effetto 
soltanto a tutto l'anno 1856, farà entrare nello: casse 
dello Stato, lo sommo -ed-i proventi che gli sono dovuti, 
el.6 autorizzato a vagare le ‘spese ordinario dello, Stato 
0 le strabrdinario che non ammettono dilazione «e; quelle 
clie dipendono da leggi ci obbligazioni anteriori) confor- 
mandosi allo previsioni fatto nel secondo progetto di bi- 
laucio pel 1867 presentato al Parlamento, collo modif- 
cazioni postariori le attuando tulte le cconolnie ricono- 
sciute possibili in quanto non leduno le legyi. 0rgay 
che. » 












































lingue ail ia conflitto di poteri, ad una que- 
atiouo ventilata più d'una volta e, mai dofinita. 
Ilministro Permarn chiede che sia' immediatamente 
presa uti deliberazione 
Mellamm gli (si unisco nell'ivitare la Camera (ad 
una pronta deliberazione; affinchè domani îl Governo non 
si trovi nella necessità di violaro'la costituzione, nel su- 
premo interesso dell'amministrazione dello Stato, riseut 
tcudo lo impaste ‘e; pagando .le spese, senza il consenso 
Qel Parlamento, dla si crede.in diritto © iu dovere di 
domandare a cui se n0 debba ascrivere la. colpa. Alla 
parte forse della Camera a cui egli appartiene , e cho în 
dolesto si dimostrò, gelosa del principi dell'ordine pub- 
blico e della legalità, ovvero al in Corpo composto mas- 
simamente d'uomini che chiamansi conservatori delle leggi 
© dell'ordino , di alti e! provetti funzionati la cu espe: 
rienza dovrebbe pur essere tanta il cui precipuo tiflicio 
dovrella pur essero quello d'impedire. qualsivoglia in- 
fraxiono possibile, ansi pressocliò necessaria della legci ? 
la Westra mormora ‘o disapprova con segni. ‘mani 
sesti; 0 di rimando la sinistra più rumorotimento ap- 
prova © conferma. 





























Sonato della delils= 
razione clio vollo prendere în quest'angnstia di tempo 0, 
discorso le \ario toorîo sulle competenzo parlamentari ; 





















il ricorso alla Gofonia affivele rianibea i Comizi costi: 
tuonti del pacso. 

H qui è fltervotto da rumori di natura diversa, secondo 
le parti donde vengono. 

Il presidento Mfarl si crede in/olbligo di fargli no- 
tare cho mon s'ha: da imputare al' Honato se ieri (sola 
mente potè votore una legge presentatagil Il 28. 

Il aiettnna perciò tronca il suo dire, venendo ‘a 
coricliudere clio unico. mezza di ovitare che il conflitto 
ni aggravi o produca ofetti pernizioni siu quello di re- 
splngere la legge @ di sost/tuirveno un'altra por la quale. 
si accordi al Governo somplicemente è puramente il di- 
ritto di riscuotero le imposte 6 di pagare la speso du- 
rante ll mieso di luglio. 

Chiavex è telero, ori méhò di Mollana, delle pre- 

rogative della Camora, ma u tutolarlo, ‘anzi. a ‘erederle 
lose, va più n rilento; è ad ogni modo non si accorda 
con lui fel giudicare: del fatto del! Senato. l'ronone che 
la leggo veuga rinviata alla Commissione medesima che 
primia Tha esaminata, 
‘nlupi por: contro opina si. debbano nuovamente 
consultaro gli fi. Lo variazioni introdotte dal Senato 
nella leggo sono più geavi di quello che alla jirlma np- 
pavisca; lo parole. vronunciato, da alcuni senatori nel 
proporle 0 nel sostenerle fanno palesi ‘gli intondimonti 
loro: biusimaro, cioè la deliberazione lella Camera, 

Si nleano/a questo punto, do) sto discorso voci che ne- 
fgauo, voci ehi affermano. n 

Il presidente Mimed iuvita. l'oratore a_Lomperare! lo 
sie futerpretazioni, a non chiamare diruttamento in cansa 
alcuno che'appartànga all'altro famo dol Parlamento. 

È cho, risponde Crlkpl, ne] Senato si dà binsî 
roi, 0 qui non si potrà Faro almeno qualche; osserv 
rio? Chiude il su discorso col. pregare si tronchi uns 
discussione iopportuna e pericolosa, c si rimandi la leggo 
agli uffi 

Ntattazzi, astencidosi dal lire Îl menomo verbo 
‘intorno alla quistiono agitatasi, consente. al ri 
uffizi, purché però deatr'oggi la legge venga di 
votata. 

Il che sentendo, Chiaves dosistà dalla sun mezion 

E agiiontosi dal Luamzm che al ogni into Tn Com- 
missione, a cui Îl Chiaves'alludeva, aveva giù preventir 
tiente deciso di ricusare il mandato, qualora 1o fosse 
‘stato offorto; il rinvio è approvato dalla Camera. 

Li Camera pertanto si-raccoglio negli ufisi é sospende 
la seduta sino alle ore 4. 







































ene 

Li/talie dice che Ja catizione di 1. 500 mila di 
rendita deprsitata dal sig. Langrand-Dumonceau gli 
è stata restituita ieri, 

È stato riconostitito che i titoli vide constava e- 
rano autentici. 

La Gommissione d'inchiesta. per Ja Sicilia pre- 
ssenterà "la sua relazione il è 0 il 4 luglio prossimo. 
venturo. Il ritardo è derivato, a quavto pare, dalla 
infermità dell'on. Pisngglli sun presidente (4%/0rm1). 








Serivono (da! Ronm alli Fiunze di Napoli che 
hello alte sfere della città ctorna si manifestano pro- 
petisioni non dubbie per venire ad accordi coll’ i- 
talia. 

Gudesto fu giù derto le tabte volte. Abbiimo 
crederci ora? È che accurdi possono jutrayvetlire {ri 
l'ithia e il Papito? Rinunzî questo al temporale e 
la cosa sardì bella o agginstata. 











JANITARII 
di Milano dl 29 al 10 gigi si cer 





Nolla provinci. 














dimostrando comaucio socondo questo not gli sportivi | (Season cine casi di chulera. 

il dicito di cui usò, ricovla eecupi di Corpi conserva: | lu uMella di Herguano dal 26 al 

tori i quali 01 Finimere inerti, col protemioro di conser | di Ucescia dat 27 al 28, casi 80, morti 

var trpiilo ileso le istituzioni, Je trassero all'assotita | TW quest'iltima provinota ql 1° ; epuca della 
obi Ln Auprotuiia della Cairo în materia di taswe | stbrizione del chalet, at sopradstio giorno ivventnoro 
e di bili è integabile, è fdiacaiito; © non ha contrap= | cà 19 

pesò sn nou nel diritto di un' voto negativo spettante al | - Jutggunino noll'Utatia di Napoli > 

Soilnto, Ma sa dfistà dritto si scegli la Digienti ce | ‘> Le wétzio suiltario clio albbamo della glia o dalla 





‘tromi, quali conseguenzo ne potrabmo derivare ili chi 
ne sarà la colpa? Il Governo si troverà nella imposibi- 
lità di osservare le leg 





non gli resterà forse co uon | 


Sicilia sono soddistaccntissime. Non così que 
presi non Initani dalla nostra: città. 
‘Li molti luoghi cho negli anni scorsi now furono vi: 





di alcuni 























i dal ‘cholera , quest'anno. vanzò  manifestandosi al- 
cui casi. 

* Ci si assionra éhe alla: Cava; pure e'è stato. qualeho 
caso. 

x In generale #1 morbo -tou «i prosenta con /quel ca- 
ratterò feroco con ali aviluppavasi ‘n, $. Severo, in At- 
cona; ma ciò non toglie chi.tì dabba raddoppiare di pre- 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stotini). 
Fivenzey 30 giupno, 

Camera dei deputati — Ferrara ripresenta il pro- 
getto sull'esercizio provvisorio del bilancio riformato 
dal Senato, chiedendo che si. deliberi , prontamente 
în: proposito. 

Mellano manifesta la sua meraviglia (ner l'emen- 
damento inserito alla vigilia: della scadenza dell'e- 
sercîzio. 

Rattazzi 
legge sia votata oggi 

Accettasi la proposta Grispì di inahdite la legge 
agli uffici, che si adunzuo immediatamente: 

Dopo le ore cinque Grispi _rilerisce il voto della 
Commissiene, che respinge’ ad. unanimità l'articolo. 
nicaificatò dal Senato , mantiene. diritti, della: Go- 
mera ed insiste por’ la' diclilarazione) dell'apptica- 
‘zione delle economie intibdolte; propone ‘ché si SE 
provi l'articolo gia adottato, dalla, Camera. il 45 
merdo. passalo tggliendo la frase che poteva idar 
luogo a dubbi, stata anche tolta: dal Senato a causa 
di contestazioni. 

Luna giustifica l'articolo votato‘ piiina dalla Ca» 
mera dicendo che non toccava menomamente le 
preragative del Senato. 

Riltazzi fa delle dichiarazioni circa le economi 
intesilotte è che saranno applicate; crede atiche egli 
chie non si è volato in alcun, modo toccare alle pre- 
rogative dell'altro famo del Parlamento, e.raccò- 
manda l'articolo della. Comunissione coi quale la Ca- 
mera, non. menoma i suvî diritti e toglia di mezzo 
gl'imbarszzi al Governo. 

JI progettò vieue approvato ad ora farda con 211 
voti contro 49. 





domanda a 1iome del Ministero (che la @ 















Parigi, 30 giugno (notte). 
Il Suttann'a arrivato, 
L'Imperatore e il principe Napoleoae, i Ministri ‘e 
inoîti personaggi lu atterdevaio alla stazione. IN Ti 
cevimunto fu assi simpatico Falla immensa. 








Vienna, 30 giugno. 

La notizia di un telegrannua, annonziante la morte 
di Massiniliano, considerasi qui conio priva di fon- 
amento. î 








Pietrobirgo, DO gigi 

La Banca è stità antorizzata d'emeltoro provvi- 
sortamente 36 milion 
ranzia del tesoru; per. venirerîn.soccorso del com- 
mercio, 











Parigi, A luptio! 
Laggesi nel. Moniteny I 
L'imperatore ricevette ieri i membri della cunfe- 
renza monetaria che lo ringraziarono di aver posto 
alla Joro testa jl principe Napoleone. 
L'Imperatore ricevette ieri il lurd muiro @ i ci 
ieri municipali di Londi 
M-lord mire lesse un indirizzo relativamente ale 
l’ittuntito © al grande. successo dell'esposi 
LyImporatore: rispose put in iaglose ringraziano 
dolo di inni di simpatia espressi. nell'indi= 
rizzo, 




















VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzosi Manco gerente. 3 
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Notizie Commerciali 





nivenpoOL, 29 giugno. — Vendite di co 
tonì 10,000) balle. 

Mercato stazionario, 

Midaling Orleans 11 1124; Fair Diollerah 
8 81 d; Fair Bengal 7 d, 

Middling Mobile vinggiante 11. 


nuova vonk , 28 giugno. — Oro 188 It. 
— Cambio su Londra in oro 110. 
Cotone Middling Upland cent. 96 111. 
(Sole). 





BOLLETTINO SERICO, 

Si continuava quasi vyll piuszù gli .a- 
cquisti, ma stiracchiuti o senz'anima: È quo- 
ato l'efeto di quell'inceriezza ‘dell'avvenire 
che posa sui titoli «di ‘eredito', ‘a qu tutti 
principali articoli di commercio, come cotoni 
o lane. 

Inoltre si è certi che l'alto! prezzo non iu- 
voglia nè fabbricanti, uè négoriaati a tener 
roba in magazzino, A. ciò si. aggiunge che 
l'America iù seguito al rialamento dei di- 
ritti di dogana ed agli effetti della ‘cei, che 
‘sucor pesa in seguito alla guerra, ngn) pre-. 
senta più Un mescato di sbocco, così impor- 
tante come uni volta @ si avrà na | serie 
di ragioni per spieg we lo stato attuale del, 
méronto, 2j3e) 











Questo è il lato brutto della. questione, poi: 
chiù ‘d'altra parto nou. bisogna dimenticare 
clio la ricchiezza pubblica fece immensi pro- 
‘ressi nella parte settentrionale d'Europa, e 
che nelle cinssi agiato lo spendere 1,000 
otgi, è minor cosa che og son. quindici anni 
spenderno SUO. 








cesi strafilti 24126 © 26/28 per raso (satino) 
‘© sugli atrafiloti italiani 20128 pagati cor- 
rentomente da 120 a 12%; in oro, seuza 
sconto n tro mesi. 

Te trame 2i{21 e 86130 italiane furono 
puro molto ricercate (vendute balle 42) da 
316 a -119 le primo classiche, e 102 a 11) 
Jo! seconde. 

Si dimandirono ire molto "le ‘greggi 
qlessichio italiane SLI 010/12 vendendosone 
88 ballo ga 106.211 

Le notizie di Ghina reciuiò che le 
dell'anno scorso (firanp. tutte ‘veri 
Ilraccolto si jresonia ottimamente. 

A Yokobamu pure non verano più che UV 
balle di qualità inferiori, però il ‘raccolto si 
presentava bene. 

A Brassa, Javece ave sì nutrivano e più 
belle speranze il raccolto toh sarà gian/ftto 
superiore n quello della scorsa annata. 

Da toi a Torino si combinano afazi: consi: 
datevoli tt greggio a consegnare (forse 10,000: 
Soc M0/a 116 in carta, secondo il me- 




















In lavorate poco si Conchiuse pur esituiza 
adi compratori in presenza degli alti prezzi 
Ecco un listino: 


Greggio $U0 1° 16 2 





so IL O» di e 106 » 100 
®IO;IR 4 (IO » 109 + 87 
119 » 108 è 102 » 96 
» IU a 107 a 100» SI 
Organzioî 20/20)» 1I8 © 19 #0 198 
di T8CHO. » 1960» 139» 127 
» INS è 182, 090.0 195 


n 36186 e 189 n TI n IE 

Tramo da fr. 124 a fr, III e fr. 100. 

Le bourre di seta da fr. 15 a fr. 19. 

Seta doppie fr. 97 a fi, il'alatura. 

Bossoli doppi ft. 6, consegna fine settembre. 

Di Milano ‘poco ci resta ‘a dle poichè ne 
pubblichiamo ogni giorno;it. bollettino; nelle 
scorsa. ottava» passarono colin. Condizione 
più di; 22,000‘ chitograznmi ‘di seta: Maricano 

O prima sha 

rmznarsi di tuati ragginosi e scarti, 

‘A-Como sbhinimo la consolante notizia di 
piena astività di quelle fabbriche siù” per 
consumo’ futerno che per esportazione a 
Vienna. 














BORSA, DI NAPOLI —98 giugno 1867, 
Consolidati ‘5010; ‘peria a 1 16, chiusa 
* a 5951, corso legala 


10.8 p, H0.aporta a:08 50, caluso n.11 5 





CURERA. DI COMMERCIO HD ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Dollettino' del giorno 28 Giugno 1867. 
Orgiozino coli $ poso 568.67 








Tra Sai 2 Lao 

Greggia si si Gi 

Articoli diversi, | TI 
Totali (10 #01 16 


Totalo nel mese a tutt'oggi colli 0.274. 








BORSA: DI PARIGI — 29. giugno 1867. 
( Dispaccio. speciale ) 
Corso’ di chiusura fino mese. 


Giorno 
precedente 





Consolidati Inglesi ti. #68 sis 
3/0/0 Franoése “60 
3. 0/0 fatiano i 





Az. dol Gred. mob. Itatiano » 





d- Francese MTA 0 995 
Azioni delle: ferrovia 

Vittorio! Emauneto Tio ana 

Lombarde 20895 a0dI1 





Romane nd 





 GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso. legale ribasso 
cont.22 112 sulla borsa precedente 





‘Banca Nazionale 143% 1435, 


Li Fisposta doi prerii cho alla Borsa. di 





Parigi bia avuto luogo subbuto scorso’ € nfdte 
yoco favorevole all'Italiano, il quale 
solo! î anvi. premi abbandonati, ma, anche 
qualcho vondita suscitute dall speculazione 
interessata allribasso, giacchè: in' punto! po- 










stria dai caporioni della 
La liquidazione si frà, 
cho essa si faccia all'ncitci d 





dol semestre cho sendo ogg, 0 quel isginto 
comincierà; il 8 corrente. Profit adlingue chi 
piiò dell'attiale debolezza. 

L'odierno morcato qui fu tutt'altro che de- 


liole: le' diiaido ‘furono attivo di 
cipio/ di Borsa! e uod iliscontinu 
trufiaiidosi"16 Robiffti dar 5a 10 al 84 30 

Prtal'‘prsticali’ 

Prestito mazionale 72, 

Banca, 1595. 

Demaniali 181. 








11 Commereto: e 
a Bellitino Uificiale) 


te lago past 
Consolidato, S| per #1d. 0. 
40 3565 (59 #2 10) 50 
40.55 50 55 (5 











oo GO 

PesdilaiLi du'd'oro Le 2185 a SIA, 
‘Argezito a RI 
Rame 3 L.075 î vin 









































pic ii ni 














Balbo — Riposo. 

Nota — Riposo. 

Girco Milano (ore! 1/;) — La 
“iraumatica compaguia Roisi-Mario 
imppresenta : T nos pini vili 
— Sorata a betieficio della giovine 
‘ttrice sorvétta Glotildè Rossi-Mario 

Alfieri (ore 8 112) Opera Crispino 
‘ela Comare — Passo a cinque. 


Incanto volontario 


Terminando îl sottoscritto con tutto 
il corrento mose l'affittamento di nove 
‘anni del ‘localo , in cui. eserciva la 
‘cola di equitazione, affittato dal sig 
cav. Colla , Viale S. Maurizi, cessa 

2 da talo cstrcizio, e deliberd di esporre 

















in vendita volontaria diversi cavalli 
da sella ed ariche da tiro, parilio di 
co 0 sem- 


foraimenti guermiti in 
plici, pello da donna, briglie e vetture 
Tealcasi  potans, a doppia sospensione, 
diuch, phactoa , clarence, polacche) 
ed ‘alti oggatti reati 

Tincaîto ha luoga il quattro pros- 
simo aglio, oro 9 mattutine, va Bi 
olo, Ne 18, casa dal’ sottosritto. 

Torino, Si giagno 1847. 





9856 CARLO PATTARINO. 
DA AFFITTARE 
Un alloggio composto di disci mem- 


bri coni cieque soppalchi . al primo 
pio, cantina e gna ia anta 
Peresa, N. 21 nero, visibile da un'ora 
alle tro, in tuttii giorni, esclusi i 
fostivi. 
DA AFFITTARE 
per un novennio 
‘a partire dall'1l novembre 1867. 
TNA CASCINA posta avi territori 
di Pianezza e Druent, di ott.28, 69,1, 
parì a giornate 73, 50. 
Dirigorsi alla. segreteria. dol mar- 
cheso Nivalda dalle ore 11 nilo È 
eridiane ; in via anta Tresa, 
(- 19. nero. 28 











FABBRICAZIONE n CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Fdice, N. 49. 
ita : TORINO, via Dora Grossa, N. È; FIRENZE, via Cerrotani 





Dep 
N. 8; MILANO, Cori 








autentico Fissire. 
del Duomo, N. 42; NAPOLT{va Toledo, N, 9£1 | - ©1200 18 glo 1867... 
Articoli di fantasia d'ogni genere. &Ubi 
257) REINCANTO 
dietro; aumento: di vesto: 


71 


Sì avvisa che l'Ufficio della Società è trasportato in 
Wia Silvio Pellico, N. 12, Casa propria. 


MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO "SE 
DEL TIROLO 
AL Matale Lange, Torino, Corso Palestro, 5, cosa Ajello. 








BANCA DI CREDITO UTALIANO 


Ml Consiglio di Amministrazione della Banca di Credito Italiano ha. l'oiore 
ignori. possessori di ‘asioni muove 11 

È di questi titoli 

6, approvato dall'Assoriblea generale’ del 29 may 


di prevenire i 
nieato del Coupon N. 
186 








Li.it. 9 € Fr. 9, avrà Ito 





mae de-la Chausséo d'Antin, N. 


‘3 Gineyra presso i siguori Lombari Quier e C. 
© 0. successori Uboldi. 


A Milino presso 1 sigs. Muct 








PUBBLICO STABILIMENTO DI VILLEGGIATURA 


"alla Madonna dei Boschi in Peveragno. 





de’Boscht fini di Par 
luogo, e di kilometri 
La salubrità dell'ari 











gli fa spira 








Peveraguo, 97 giugno 1857, 
5 





SOCIETA’ 


DUCA A. LITTA E GOMP. 


CALORIFERI AD ARIA CALDA 


‘a datare dal 1* luglio prossimo: 
‘a Firenao presso la Sede della: Banca, Lung'Arno Soderiui, N. 
@ Torino presso l'Agenzia della Banca, via Ospedalo, N. 19 
‘a Napoli presso l'Agenzia della Banca, via Toledo, X. Sii 
& Getiora press { signori Giuliano Cata e figlio 
‘ Parigi presso la Società genorale di Credito Industrialo' 6 Commerciale, 


ascritto Oscelli Battista propri 
Perepueop, (Gneo) ha l'onore di notificare che il 21 corrente mesa la 
rio us pubblico pensionato 0 stabilimento di villeggiatura | 9 
o) grandioso fabbricato annesso al Santunrio della Madonna 
jguo, sila distabza di Xilometri 2, 0 da detto 

0 dalia dii 
, Ta Doliozeh det 
dalle vicino sorgenti , Ta piitunticà del’servizio la comodità degli alloggi, 
coll'uggitota del ‘servizio del Vngni, In pui 
‘nt niimardeo 0 brilante concorso. 
La pensioie (cioè alloggio, aervizio, pranzo e cene) è fissata/a}L: Str 
giorno. — Uu pranzo alla tavola comuie L. 2 50. 

Pranzi ; refezion, sia vello stalilimonto che in campigna a cuuvenirai. 

dalla (cucina venne Affidata a; Forneris detto! Baricei, 

‘A maggior agio dei villeggiunti ed'avventori] è stabilita una giornaliora 
vettura che parta il mattino da Pevaragno per Cunco, e da Cuaco all'albergo 
della Verna d'oro per Peveragno sti o s6ra, secondo Îe ricaieste. 





























2939 DIREZIONE 
LEZIONI delle Tusve e dl: Deviento di Cino. 
dI (i Patt) 


LINGUA FRANCESE 


La sig4 DE FOLX di Parigi 
destò artivata e Torino, dà lezioni 
lingua, Frances per mezzo delle 
linrue itilina ed inglese è si servi 
di tn metodo facilissimo per far im 
fiararo în poco tempo Ja lingua. 
“Lezioni di Jelteratura e 
conversazione per le persone 
che, conoscendo, già. questa Iligua, 
Banto il desiderio. di [parlarta, fa 
‘mente. 
Tndiristarsi Portici della Fiera 
Piazza Castello; N. 18. 2Aad 


Sia noto che certo Nivello Giovanni 
Battista avrebbe smarrita In ricevuta 
provvisoria pel 6° versamento dolin 
sua quota di Prestito Nazionale; sh 
nolo del 'conedizio di Bisca colla 
‘marzo p. p, 0'col N 969, 

pel valore nominale di L. 100, € el 
scaduto un imosé dalla terza pubblica- 
zione della presente notificanza song 
che alibiano avuto Itogo opposizioni, 
sarà consegnatà all'interessato altra 
ricevuta corrispendente nì versamento 
eseguito ‘n detto titolo, 
Cuneo, 23 giugno 186 


Pel Direttore 










































Caracas sogi 
EER ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

di Medicina Veterinaria con beneficio d'inventario. 
Di TORINO 1 sign. Giovanni Dattista fu Pietro 





a dottore Pietro padre e figlio Riberi, 
dimoranti il primo © Cuneo ed il s 
gondo 1 Bovoky passarono il giorno 
25 giogno 1867 în persona del Joro 
procufatore spocialo avv. Gius. Mat- 
tois, nunti la cancelleria dela pretura, 
Monviso di questa città, l'atto di ne- 
vattazione, d'eredità col heneficio del: 
hicentaro, dell'eredità morendo di- 
‘smessa dal fu rispettivo figlio © fra: 
tello teologo Alessandro sacerdote 
Riberi, deceduto in questa città € 
sezione, Il 24 marso p. p. 
Torino-Montiso, 28 giugno 1867. 
9887 Domicholis cane. 


SI8I NUOVO INCANTO 
Gielro aumento di sesto. 
@* Pub) 

Sì notifica che all'utienza dol tri- 

bunalo civile di anco, del 19: luglio 

10 avrà luogo _il nuovo incanto 
della casa sita in Fossano, sia del 
Forno, terziere Salice, coi N. 58 di 
matrice dell'isola Al coeronti l'ayvo- 
cato Pietro; Caminale, Grosso Ago- 
atino, eredi di Michele Goano ela 
contrada del Forno: 

Detto uuovo incanto lia 1uogo die- 
tro aumento del sosto furtonî dal 
Francesco Rosso al presso della sud- 
delta casa stata subastala. nulli 
stanza di Emanuolo Segre rositente 
a Torino, in odio delli Simone fu 
Salvadore, Salvadore ‘o. Carlo Fran- 
esco padre o figli Bollini, stata de- 
liborata con ‘sentenza del suddetto 
tridunale del 22 maggio, ultimo, re- 
gistrata in_ detta città al N. 1177, 
col diritto di L: 156 20, fodo Gusetti 
al sig; Bartolomeo Costansi, fu Giu: 
seppe; sl prezso di L, 5600. 

i ovo incanto staprirà sul preizo 
di L. 6505, nato. otferto dal Rosso 
Fre (esco, lo oforte în aumento non 
potranno essere minori di L. 80, îl 
tutto secondo lè condizioni nel rela- 
tivo bando venale 6 corrente gitigno 














Provvista, di 1 
legna da vardo, 
quercia. 


Sì Invita chiunque voglia concorrere 
all'appalto della provvista della so- 
vraindicata quantità di legna da ar- 
dere, presentare l'ofrtasotosrita 
iglata au cazia da bollo do cent. 
50, alla segreteria dolla scola prima 
delle ore 10 antimoridiane, del 13 
luglio prossimo; accompaguiata da un 
deposito di L. 150. 

L'incanto avrà luogo il detto giorno, 
alle ore. 10 antimi, nell'ufficio della 
Direzione della scuola, alla presenza 
del sig. Direttore, mediante l'apertura 
dei partiti presentati, colla immediata, 
deliberazigne al miglior offerente. 

Le condizioni sono visibili alla se- 
gretiria della scuola, dalle ore $ del 
mattino alle £ pomeridiane, 

Torino, 29 giugno 1807. 

2868 La Dimnzione. 


SI AVVISANO 


signori nccorrenti. alle Terme 
i Valdieri ci allo Stabili 

‘nto della Certosa di Pe 
10, che il servizio degli Omnibus 
«delle Vetture è stabilito all'Al- 
Vecgo della Birra di erro i Cano 


iagrampni 2000) 
di rovere 0 




































































(2° Pubbi) 

In segiiito.all'aumerito del sesto 
fatto alla cancelleria ‘del tribunale 
civile di Biella it 3 andanto_gitigno, 
dal sig, Minazio Serafino fu Giuseppe 
du Mongrando, al prezco del. lotto 
Primo degli stabili situati sul terri- 
“di Mongrando, subast istanza 
di Vinels Francesco di Gio: Battista 
residente a Mongrando, contro 
Nello Pietro, emancipato di’ Giulio 
vesidonte pure fu detto Juogo, tati 
deliberati allo stesso instanto Vineis 
Trancesco all'ulionza delli 21 maggio 
ultimo scorso, éioè il lotto primo per 
L. 1400. 0d il secondo por L,. 50. 

L'instante la subasta notifica, che 
illo si. presidtuto. dol tribale 
civile di Biella, con decroto in. daia 
6 andante giuguo, pel nuovo incanto 
© successivo deliberamento, dello ata- 





















01 —SUBASTAZIONE 
Veggansi la inserzioni fatte 
CTER i Giara). 





de tribunale chilo (di Cuneo, 
oro IL di mattlna, sull'instgnza d 
Garnori Taitiono, "ei {rocellerà, fi 
odio il Bruna Giononi Battista, 














Na i Jotti, nl prezzo ed all 


du bollo da Li 
Sarà depositato a mente di logge 
disilile nell'ufficio del sottoseritto, 

Collo stesso lando) venale vennere 


ingiunti i croditoti del Bruna a pr 
porre { Joro crediti, con doposito di 
titoli nella cancelleria fra giorni I 
dalla sua noti 
Cuneo, 8, gi 
Chinffredo Beltrimo p. e. 


28% AUMENTO DI SESTO 
Nel giudico di aibastazione 
di Vaglio Petcinengo, sugli stabi 
i Vaglio ‘4 
gosedii a, Vaglio Tergta. mogli 





‘al secondo lotto di L: 100, vonner 


liberati allo. stesso Instante Vagl 
Andrea il primo lotto - 
‘il secondo per L. 1000. 


scade con tutto il ‘giorno lp, 
luglio. 


nengo. 
Lotto prima 


composta la ca 
piano terecno, ili die camere con nt 
dito vestibolo al primo piano, 
ito altre camero al. piano secon 





2699, DIL 
Ivi, 0 Pento Becco, orto di centi 
98, in mappa col num 





prato di nre 18, centinre 36, 
mappa col num. 3969, 
Lotto secondo 
Al Gavdur, a metà verso lovant 


motà di una stalla ‘coperta a volt 


di centiare I, segnata în app: 
num. 2687, 

Ivi, prato e loso di are 19) ter 
Saro" in mappa col num. 260 








tato 0 casta 


num, DI 


Tassi 





Biolla, 25 giugno 1867. 


Milanesi cani. 





rogato Benedieti; il sig. cav. avvocat 
Gio. Battista Demarchî, resilento 
Mondovi, acquistava dal sig. Astral 

ef fu Gaotano, nativo della cus 
di Oneglia e residente pure in Mar 
dovì, per il prezzo di L. di 
50, | seguenti stabili posti nul ter 








© Yalnchn, il: 
. Una pezza campo, 
conlinze SÌ. Ò 





di ro 76, 69. 
S. Casa, corte o campo, di aro È 


di Mii 
matis © dolla strada di Frabosa. 








‘ilo componente il lotto primo, con 
cistente în un corpo di casa € lenî 
nessi, sul prezzo d'oumento di Îiro 
1688, fissò l'udienza di questo tribi- 
nile delli 28. proscimo venturo luglio, 
ore 8 untimeridiane precise, osser: 
vato le condizioni di cui nel bandò 
venale in data 10) andante, autentico 
Milanesi, visibile. prosso Ia cancello» 
ria del tribunale e, presso. l'ufficio 
del procuratore capo sottoscritto. 
“Biella, 17 giugno 1867. 
Borsetti sost. Dematteis ). c. 











ortatore, che il paga- 
aldo del disidendo' dell'esercizio 
scorso, in ragione 











di. 856 





S819  NOTIFICANZA 
Si notifica che con (atto ii pre- 
atto da e ueciere Infrascritto, vene 
a richiesta dela ditta Gondal' 0-0; 
nte ia. Bordeatx, ia 
Contessa Maria Luigia Cudia giù ros 
Senta o Torii, cd ge di ro 
dina © dimora ignoti, a) pagamento 
fra giorni 5 della somma dit, 60008 
oltre gl Intereasi © spese, cos avere 
tesa che ln detto di ante. pro: 
cedito. alesceuzione. mobiliare per 
tte lo ie cho did 
Pes gli etti di cui alli ue. 181 
od. di pr. cl, i chiede line 
sordone del pressato punto di pre: 
tion gioriale La Proomcit. 
"Torino, 25 giugno 1807. 
Gio. Francesco Serafino use. 


















tario dell'albergo della Stella rosse 








Cuueo, 
(0, l'amenità dei dintori 








laiontà 





as 
E 
Con decreto del sig. pretore di Mu 
Tassuno 2I giugno 1867, venne sulla 
Nei pente n 
a 
Se (ie opt cu 

vatpre dell'eredità giacentà di Pajrone, 





, la modicità nei prezzi tutto 

















‘ue, |«iilionue: del 


eran D, Aasldi ‘© la etrada di | iii di grafuaziono su presso dei 
coerenti fini di oltal- trata si "noiosa 
"revi 10 formalità dall lggo vox | Giulie delegato i igor avv. arto 


flute, il predetto sig. ca. Demare 
co decreto delle sig: preside 
del tribunale civilo di Mondo, 
corso; mese di’ maggio, 














gull È : Suét, 97 giugno 1967. 
giunti tatti i creditori a produrre | ,,9u®% 27 giugi 

al cancallzia do sibilo naso San Pietro p 
titoli di credito nel termine di gior 

quaranta, si destiuò pet gli occorrenti [5% TNSTANZA 


‘atti del giudicio il vig. giudice apr. 


Emanuele Basile. 
Mondovi, 21 giogno 1807 
2816 È. Zueloti 








Callori. 





FOMINA DI CURATORE 


rt 981, del codico 
italiano «î notifica, chè con” decreto 
dol sig. pretore di Lesa in dea 2 


A semo. del 





andante mese, il 


ig. otaio. Giovan 
Pattista 





‘aurutore dell'e 
Giacomo fu: Giovanni. 

Lesa, 34 giugno. 186 
2ui6 Noti Barbero canò. 


gpua Citazione 

Con atto, 24 corrente giugno, dell 
unciere preso là pretura ii Pinerol 
Manno, null'instaniza di Bertone Gia 
como redidento n Maraiglia si 
Bertone Matteo di dimora, dar 
‘ residenza izuoti, a comparire 
anzi al ipo pretore di Cavour 

‘giorno: 2 prossimo) lug 
{vi assistere, se, vuole) alla, di 














N. | di Mosca Costantino'giù fubbricante 


l'udienza dol 2) luglio, priselmo, 
a lantonta SOLiht de Cileo, alle | di Biella rendo noto 
si di 


- | iltimo passato, venne fissata l'epoca 
l'incanto dei beni; di questi, in Klva- 


condizioni dol bando 17. corrente, s- 


Sento Fisoro (rfiatrato com marca 
10 annullata) e che 


in osocuzione della relativa sontetizà’ 








la Vaglio Andrea fa Andren, 


i IRamella Federico, residente i Cos- 
sila, previo incanto bggi seguito degli 
stessi stabili, sul prezzo da. quello 
offerto al primo lotto di L. ]500, ed 
con sentenza di quasto tribinale de- 
or Li: 2600, 
Il termine per l'aumento del sesto 


Gli ntabili aubastati è deliberati 
sono situati in territorio di. Petti- 


Nella borgata Vaglio, corpo di casa 
oivila con sito annesso verso levinte, 
dl ta stalla al 


pitre con vestibolo, il'tutto di cen- 
ace 8, segute La mappa col num. 


‘A Prato del Ciorguo o Rojetta, 


della cascina! rurale, composta della 


0 della metà: di un fienile superiore’ 





(o ignoto di are 8, 
entita #7, segnati in mappa col 


‘Al piano del Manarino o Valde- 


‘gerbito con. bosco, di. dre 80, 
contiare 48, in mappa col num. 2391, 


PURGAZIONE E GRADUAZIONI 
Con instromento. 12 ‘agosto 1659 


‘cont. 





torio di Mondot}, regione S. Lorengo 
ara 96, 


2. Una pozza alteno, ora campo, 


#1, formaditi un sol tutto corrispon: 
dente ai numeri di mappa 17,582 
17,583 0 17,81, fra lo coorente dì 
‘Ausaldi Pietro, della strada vicinale, 

ele Fulchéci, di Giuseppe To: 


‘. Altra pezza. prato. di ‘re (8, 
corrispondente al. di,meppa 17,585 


ottenne die 
charato aperto i giudicio di gradua 
zione sul prezzo, del' suo acquisto 
sildetto, © nel mentre che. vennero 





I)eantonja fu Agostino, resi 
dente‘a' Neblindo, venne nominato 1 
dit giacetite di Pozzi 





: $ 
9845 NEL FALLIMENTO 


dli panni lana fn ‘Ohidowtsa, 

il cascollora del bivio: civile 
di putti Mi pate: 
nestinel pidicio, cho con sentenn 
A questo tibunale dell maglio 


ja 


della cossaziono dei pagamenti al: 2 
| gito precedente uno 18060 quiadi 
l'instanza dei sigg. sindaci attiali 
dol fallimento Gastaldi, Houssd ‘0 
Prarlo; 1 sig. giudico ‘commisenrio 
‘0 | con sua ordinanza del giorno, d'oggi 
Avrebbe fissata l'adunanza del cred 
‘0 | tori del fato, atto Ji ilom Fuseito 
Soncordato; è pet deliberare intorno 
alla definizione del giudicio alle. oro 
8 antimeridiane delli 8 prossimo ven- 
0 | tuo agosto, in ai delle sale dello 
"SII 2 lino 1807, 
ella, 26 giugno 1867, 
Milandsi cane. 

















2861 (CITAZIONE. 

La Marianna Tinella d'Ivrea am- 
n | essa al beneficio del poveri con de: 

reto 1° gennaio ultimo della Come 
missione presso Î tribunale cile di 
Jerea) can atto) doll'usiere Maggia 
foco citare il di Ibi marito. Carlo 
Gipita compazire avanti i ladito 
tribunale all'idfenza delli 1 promsimo 
luglio, per ivi assistere alla dich 
razi dei debitori della. credi 
giscento della Poll Splucli mogli 
[ell'axs. Dietro Gili d'Ivrea, td ot» 
tenore ‘quit. aggiudicato "di ji 
favore altrettanta sottinia. sino alla 
‘t0licorrente dei suol averi verso fl 
predetto suo marito riltante. dalla 
sentenza. del Jodato tribunale d'Ivrea 
7 fohibraio 167) egitatà il 18 
stesco Mose; foglib 190, nutm. 098; 
Clerici ricevitore, stata. confermata 
gn altr) faro Corte d'ippelto di 
otino. dolll/ 11 ‘maggio successive 
FORA ‘a Torino il 2 ‘stesso, N 
ad, ib.) a dobito, Boggio ricevitora. 
Iron, $$ giugno 1807. 

Manrfsio Mangiardi i ©. 


ro 








io 





Ù 








do 
di 








DICHIARAZIONE DI SOCIETÀ 






Si i Bortollo. mnéndiie 
osidenti a ‘Torluo, por scrittura pri- 
‘i | vata 27 aprito 1567 banno contratto 
toeletà. di commietcio er. l'eserelsio 
di maschine per In. falibricazione 
to | della semola tanto di grano come di 
meliga sotto la firma Nosenzo € Ber- 
ty | tolo, comune! benei nà ambedue, ma 
colla condizione che per: ogni opert- 
zione od impegno sociale, sia neces- 
sario l'intervento 0 la firma dei due 
se | s0ci 
| incasso dui tra ed ogni qualsiasi 
provvista è risorvata. esclusivamente 
al Bertolo. 
Ta società a termine di detta 
scrittura. deve aver priucipio. all: 18 
maggio 1867 © dovrà duraro per un 


fesennio. 
Torino, 90 giugno 1807, 
Magnago p. 
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2908 ——NOTIFICANZA 
di pignoramento e citazione. 
Con atto o 
usciere prosio.il tribunalo civile dî 
quosia città Giuseppe Tona, vent, 
sill'instanza delli Maria Pard 
dora di Angelo; Masmata, sacerdote 
Candido, Emanuele, Divide, Orazio, 
Antonietta © Maria Candida, madre 
‘ figli Masnata residenti a olaanctto, 
‘id coveziono del Davide che dimbta 
in Avana, e delli Elena, Angela, Ane 
Belo, Lmilla Toresa, Cjounni, Luigi 
0 Giacomo fratelil è sorelle asnata 
fa Giuseppe, rappresentati. ques 
altcomme minori dal loro titore; cav. 
Decavero rosidente in que: 
, aramessì. al bezificio del 
gratuito patrocinio, notidicato s mite 
dall'art. LA1 dol cod. di pr. civ. alla 
ditta Alfonso Bonafons e comp. tap: 
rcssitata dal sig. Alfonso Bonatous 
ia residente in questa città, ed orh 
di domicilio, residenza ©’ dimora 
ignoti, l'atto ‘i pignoramento in di 
lei ‘pregiudizio ‘fatto a mani della 
ditta Ratti o comp. di questa ‘città, 
til in pari tempo la atessa ditta Jio- 
nafonie| venne citata h comparire a- 
nuti la pretura di questa città, se- 
sione Po, all'udienza delli 11 prose 
simo luglio, ore 9 di mattina, asl 
stare, ore. lo. voglia, alla dichiara 
Gelo che sarà per'fare la stessa 
ditta Ratti e comp. di tute le somme 
da questa ritonuto di spettanza della 
ditta Alfonso Bonafons e comp, od a 
‘questa dovute por' qualsiasi Litolo 0 


"forno, 38 giugno 1467, 
"orlo, 28 giu A 
SEI 29 Rios sost, Placonza. 
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INCANTO, 
(1 Pubbl.) 

Al'udienzo che sarò tenuta da 
questo trilitaalo civile alle ore 9 di 
nittinn del : ® agosto prostiino, se- 
‘vira l'incanto degli immobili di spet- 
faoza delli minori. Giovanni, Avgela 
è Biagin fratello e sorelle Barale, fu 
‘causidico Matteo da Bra, rappresen= 
tati dalla loro madre signora Irene 
Bonino, sill'instanza del sig.. proct= 
ratore capo Gio. Battista Sorba di 
‘Alba, descritti quoî beni ia apposito 
fianido venale 1 cadonte mese, vil 
hile nella cancelleria di questo tribu. 
sile, nella rogroteria, comunale di 
Bra ‘o nello stuilio dello stesso cau 
sidico Sorba, 

1 beni sono posti a Bra, si vendono 
in que lotti, di cui il primo sul 
prezzo di I, 7000 ed il secondo, su 
quello di L. 6000, alle condizioni ri- 
ferite nel bando suddetto. 

Albo, 28 giugno 1867, 
Trois 


"INCANTO E GRADUAZIONE | 
(1° Pubbl) 

Sull'inititiza. di Gio, Antonio Prati 
di Boccioleto, fu autorizeata dal tri- 
Vitale di Varallo, con sentenza 21 
marzo 1867 la subasta di (ns casa ju 
Varallo ad uso dell'albergo di Parigi, 
‘contro Michele Genzana fu Giusoppi 
di Rocca Piatra debitore, dichiarati 























I signori Fubiol Emantel fu Si 
mone © Griva Giosoppe di Maurizio, 
residenti În Torino, a oggetto di li 
to | bora dall iposiche gli pabii e 
‘| cquistaci da Franco Fordinando fi 
li | Felice, di Giutano, con atto 18 mag: 
lo 1861 rogato Qpert, per i 
ia | GF prio Gp pe 






Giaveno, regione. Gran Come, in 


mappa di num. 114, 71, 

@ Tlx, sezione M della' superdtio i 
complesso di are ‘2114, 66, hanno ri- 
chiesto l'usciero Giuseppe Rabagliati 
addetto al tribunale, civile. di Susa, 
di notificare al precedente proprie: 
3, | tario cà ai ereditori inscritti la loro 
* | offerta di pagare nuovamente il aude 
detto prezzo stipulato, coma sarà per 
‘giustizia ordinato, colla copia. dello 
stato in tre colonoe dello ‘iecrizioni, 
copia del ricorso © successivo de: 
creto del sîg.. presidente del tribu- 
nale di Susa in data 25. apirante 
mese; col quale si dichinra aperto il 














fi | Ugonino, si ordina a tutti i creditori 
ita | di depositare nella cancelieia di detto 
‘| tribunato le loro. domasde di collo: 

nazione fra: il tormine di giorni 40 
dalla, notificazione; (e si deputa per 
Ja, atesia il suldatto usciere Giuseppa 
Rabagliat 

















per nomina di perito 

1 sig. Colombo Simone fu Rafiet 
residente ini Saluzzo, con. procéttà in 
renlo del: 18 Aprile 1467, sottoscritto 
Peirone usciere, feco__in 
Antonio Giusiano e Giu 
siano zio. nipote. resid 
sinto, pagargli liv 
di L 118978 sotto pena di 
Dastiaiono dei Imi st 
fu detto precett 


























è di Me 





‘tinti Il onso, corti, gratero, campi, 
inbiva, roccie, fituore © gati, elia 
totale superficie di'nre 289; BE cc: 


Qual prpeettafu puro natio ib 


‘apetta la gpnduazione con ‘ordine ai 
eteditori di dopositare le loro, do- 
manto coi titoli nella cancelleria nel 
termino legale, delegato; il giudice 
Pavarino, rimesse le parti nanti il 
presidente clio con sua erdimanzo 
maggio 1867, fissò, per. l'incant 

gioruo di mattedì 90 luglio 1807. 

Varallo, 28 giugno 1607. 
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PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
Intanto il! sig. Isachi ‘Treves fu 





Sanson residente in Cuneo con _elo- 
ziono di domicilio presso il procura= 
tore capo Reltrand Francesco Eugo: 
‘nio, via Spinotta, mum. I, piano 1°, 
J'ilustrissimo sig. presidento del tri- 
italo civile di questa città con suo 
decreto del 2 maggio p. 1. dichiar 
Aperto fl giudizio di graduazione su- 
gli stabi pel detto sig. Treves acqui: 
stati con instromento delli 18. feb- 
braio 1867, rogato Bramardi, dalli 
Lorenio, Giuseppa o Marianna fra- 
teli sorella Quaglia ome. minori 
varipresentati dalle loro mauîre ed 
istratrico legale Lanra Bongio- 
vedova di Maurizio Quaglia in 
questa stessa città domiciliati, con- 
sistenti detti stabili in fabi ci 
vile @ rustici, aia, siti, 
pi, prati, alteno' ripe, tutti posti 
torritorio di Cuneo, regione ‘oltre 
Gesso superiore, della complessiva 
superficie di ettare 6, art 66, cent. 
78) n0n conipreso in'quaita iti 
il terreno ghiaioso. 


‘par le operazioni di tale 
o 1 sig. giudico presso il detto 
tribunale, ave. Antonio Botta, stabili 
il termine dî giorni 40. per Je notifi- 
cazioni dalla legge prescritte, ed or- 
dinò ai creditori aventi diritto. sul 
prozzo di detti stabili; stipalato fu 
L. 10,200 che tl sig. Troven. si ottti 
pronto a pagare, di depositare. nella. 
Cancelleria del ‘tribunale. stosso Je 
loro. domande. di collocazione. miott- 
vate in un coi documenti ginstifica» 
entro il termino di giorsi 40 
| dalla notiticazione: 
Cuneo, 24 giugno 1867. 


Doltrand:Fraaci Eugenio! p; ic. 




































33 Successivo ‘maggio con. ao di 
dotto nicire al, terso, ppsstadore 
‘Tommaso Pescion stone a: 
sino, con ingiunzione a'pagnre (o di 
lo | amatore fra giorni 10, JI tatto|coue 
lo | consta da "tutt. quocctti che ffirono 
È loci trascritti ‘a Gn È 
Tobe tele alech 
Tntendendo Îl Colomba dl’ jirduita 
vare. se ‘subastazione.sut* cori 
stima, ricorse quest'oggi 
seo ai ilasato SONE 
instando * Ia nomina’ del’ 











ta conferi 











sseppie fu Giuseppo di Paroldo; lI'| eRiaazione di debito, ehe gapà Ver | monte a glegli. Wii. freni 
Marrone Gioanî (fu Nicola ite [tte tl'itic citatb “Amiberto' To da | ar RA ‘# 665 del cadi! dpr 
di Paroldo. 1 | Catcupiterzo»sequastratario. civ 
s Murazzano, #5 giugno 1867, Pinorolo, 28 giugno 1867. Saluzzo, 28 giugno 1807 
Occelli Battista. 2888 Ottina cano. Rollo p. e. Siguorilo sost. Ructa, 





ossa 


2803 + NOMINA DI PERITO 
Ravina Giorauni fa: Domenico feno 
stoziza presso, il sig. presidente di 
questo triiunale nominarsi a perito 
il sig: geometra Tavina di Sérraval 
| oc la stima dell stati | proprli di 
Dellavalle Giuseppe ‘ fa Luigi, posti 
sul terzitorip, di. Roddino e descritti 
'htatto di ‘precetto. dell'usoiere di 
Moiifoico, Fortulinto Savi, delli 16 
ifabbirito tizio scorso, ‘per ‘l'efftto 
di oli all'art NGI del igelte cod: di 
pr. civ. 

Alba, 3 














giugno 1807, 
Pio sost. Moreuò, 


Tore TN Fapala è Comp: 





